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ES/I.ML\lATE le a.c.z.idette ddil=azi . I . .

d '. 0'-11 e ru:onOSCUlo che esse a m ispon.
ono al fini ed alle norme del r .d, 30 di=bro 1923, n. 3267;

DECR ET A

Et : :50 =sceutivo . ai · 1
' ''-'",SI e per gli effetti del r.d. 30 dicembre 1923 au-

mero 326 7, il tesro delle nUOVe Prescrizioni di massima o di nn: F
resrale pe I ' . di po o-
. r a pro=oa Brindisi, approvalO con deliberazione n 483
In 6", 9 agosto 1968 dalla Giunta della Camola di co . ' ìadus .

. . mmezco. tna
iiftJglanaco ed agricoltura di detta provilcia. •

&1714, Il I mano 1969

p. IL MINISTRO

F.to: Colksem

1
l
;,

•
~

;
"&..
l

I
f
I
I
t
I
I,,

f

T! roi,o I

NORME DI TUTELA FORESTALE

C;?O I . NORME COMUNI A TUTTI I BOSCHI

PARAGRAFO a l:

V!::"I coli per la co nvers io ne e mutumone de i boschi

Divie to di conversione dei boschi di .lto fu sto in cedui e de i

1 cedui compc~ti in eed c l sempllcl.

E ' vietato senza l'autorizzazione dell'Amm. Ec. M. Foreste (l l
la conversione dei boschi di alto fusto in cedui.

E ' pure vietata la conversione de i cedui composti in cedui
semplici.

Fanno eccezione i castagneti la cui uti lizzazione è regolata
dalla legge 18 giugno 1931; Nr. 937.

~. ,

N O T E: Con hl denc mìnczìcae .•Legge Forestale e Reqclcra eato fo restale "
si Intendono rìspettìvcmente iJ f . d. 1. 30 dicembre 1913. n. 3267 e il
r. ti. 16 ::leggio 1926. n. 1126.

Al tre Qbbreviozioti uscte D61 te sto ;

Am::l. Ec, M. Foreste ~ Amministrazione per - l' Eco nomia MontotLQ e
per le Foreste.
C.C.LA.A.• Cam era di Commercio, Industrl.!. Artigianalo e Agrtoclt'!'O­

(1) • L~or;ano cocpeteo.te delfAcm. Ee. J..A... foreste Q cui li riferisce
il presente regolamento · è rI spe ttoralo Riparticeotale dell~ Foreste.
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Le infrazioni sono punite :ii termini dell'art. 26 de lla legg.~

fores ta le , computando la ,: ~"" _ " " "C' l va lore ::elle piante , ,, " ­
secon do le prescrizion i :.~g~' l.~.: - . · _~ gH nelle :·:>nne di tra r:.:. : :~;: :: ­

lO uriginario - non a\":·! ::2-.: C_ =~".l :o u t il izza r si.

Lo sradicamento de ìle p ìante di alto fusto e del le cappaie è
vietato, eccezione fatta per i pioppetì,

Solo le piante m orte e le ceppaie secche possono essere sra­
dicate, a con dizione che gli scavi vengano subito colmati, raggua­
gliandone la superficie e che il terreno r::ci luogo dello scavo sia
rassodato e inerbito - se l'inerb imen to non è spontaneo - op­
pure rimboschito con piante della specie arborea sradica ta , o di
specie p iù pregiate entro il termine di un anno e provvedendo.
se del caso, alla sostituzione delle piante morte.

Nei boschi che per la loro speciale ubicazione difendono ter­
reni, fabbricati ed opere pubbliche dalla caduta di valanghe e dal
rotolamento dei sassi, lo sradicamento delle piante morte e del­
le ceppaie non può eseguirsi senza il permesso del la Amm . Ec,
M. Foreste.

Le infrazioni sono punite, in base all'art. 1 della legge 9-10­
1967, nr, 950, mediante il pagamento della sanzione amministra­
tiva di una SOlIL-na min ima di L. 500 e massima di L. 800 per
ogni pianta o ceppaia e con u n minimo, in ogni caso, di L. t.ODO,
a meno che la es trazione delle piante o ceppaie non rientri nei
cas i contempla ti dagli articoli 24 e 26 della Legge Forestale.

,..;,
'. :ç- ~

ed alla lavorazione del suolo occorre chiedere l'autorizzazione
all'Ammine Ec. M. Foreste, indicando i lavori che si intendono
eseguire e lo scopo che si vuoi raggiungere. La de tta Amministra­
zione determina le modalità dei lavori da eseguire ed il termine
ent ro il quale questi devono essere compiuti.

A garanzia della regolare esecuzione dei lavori l'Amministra­
zione citata può esigere dal proprietario o possessore del bosco
prima dell'inizio dei lavori un congruo deposito, da effettuarsi
a mezzo libretto Postale da intestarsi all 'Ispe ttorato Ripartimen­
tale delle Foreste di "Bari. indic:a:ndo su l lib rett o stesso Cognome,
Nome, data e luogo di nascita del cauzionante e motivo della
cauzione.

Il proprietario o possessore del bosco, nel corso dei lavori
potrà chiedere la graduale e proporziona le disponibilità della
somma me diante presentazione di stati di avanzamento.

1\ propri..=tario o possessore del bosco .che non .~.~~ia i la­
vari di 'rìnnovazìone nel mondo e nel termme stabiliti nsponde
di entrambe le contravvenzioni previste 'negli articoli 24 e 26
della legge forestale e i lavori saranno eseguiti di Ufficio ai sensi
dell'art. 25 della medesima.

rARAGRAFO b ):

Taglio e allestimento dei prodotti boschivi pr incipali.

3
i '

Rinn'IYuione del besehl per mutarne I. opecie.
4 . - Esecuzione del tag li in ~u.lsiasi stagione per l' alto fusto.

! •

Quando all o scopo di rinnovare "un bosco per mutarne la spe­
cie legnosa , si voglia procedere al taglio, estirpazione di ceppaie

6

."

. E' consentito in qual siasi stagione dell'anno il taglio dei bo­

schidi alto fusto: " .'

I



In qualsiasi periodo dell'anno sono altresì permesse nei ba­
schi di alto fusto le ripulìture, gli sfolli e i diradamenti nei limi.
ti d i cui all'art. 39 del presente regolamento.

5 Epoca di esecuztene de i tagl i dei bcsehl ced ui.

te , è prescritto l'uso delle funi per regolare l'atterramento ed, oc­
correndo, il taglio anticipato della cima e dei rami.

Le infrazioni sono punite, in base all'art. 2 della Legge 9·10­
196i, nr. 950, mediante il pagamento della sanzione ammini stra­
tiva di una somma minima di L. 400 e massima di L. i OO per ogni
pianta o ceppaia abbattuta in contrasto alle disposizioni del pre­
sente articolo, con un minimo di L. 2.000, salvo l'applicazione
de ll'art. 26 della Legge forestale.

l
i

Per i boschi cedui, il tempo dei tagli è regolato come segue:

dal l /IO al 31/3 - leccio macchia mediterranea.

dal l / IO al 31/3 - castagni, quercieti, caducifogli, cedui misti,
ontano, robìnia,

dal 1/9 al 30/4 - faggio e misti con preval. di faggio.

Qualora ricorrano circostanze speciali ed eccezionali, le
Amm. Ec, :\1. Forest e può variare la durata di detti periodi per
un massimo di trenta giorni per i boschi di faggio e quindici per
gli al tri.

Le infrazioni sono punite ai termini dell 'articolo 26 della
legge fores ta le, considerando come danno penale il valore del
materi ale ut ilizzato in tempo di divieto.

~
I

6 Modalità dei tag li.

7 Norme dei l,igli dei boschi in situazioni specia li.

I boschi situati nei terreni mobili, quelli in for te pendenza
e quelli soggetti a valanghe, son o a cura della Amm. Ec. M. Fo­
reste, descritti in apposito elenco, che approvato dalla C.C.I.A.A.
è no tificato agli interessati e pubblicato per 15 giorni all'Albo
dei Comuni nei quali i boschi sono situati.

In tali boschi e in quelli situati al limite della vegetazione
a rborea , sulle cime a crinali, può praticarsi soltanto il taglio sal­
tuario per una larghezza di 100 metri misurati secondo la peno
denza a partire dal margine superiore del bosco.

Le infrazioni sono punite ai termini dell 'artico lo 26 della
le gge.

;,

L'abba tt imento dei cedui deve essere eseguito in modo che
ia co rt eccia non resti slabbrata. La superficie di taglie dovrà
('~" ·:To:.' incl ; ~: ·· :3 o convessa e risultare in pross imità del colletto.

:.:" ::.: .~ . della macchi'l mediterranea è consenti to io < sco-
.. ... . oHe ceppaie;, Umi ta tamente alle piante èi ccrbez-

._ •• - - • • • • _- . >.<1\'0 l'atitorizzaz ione dell'Amm. Ec. M. i-cres te
.:.I · , _~~': l e.

..: piante da abbattersi possono co n la loro caduta
: danno all e alt re piante o al novellame sottosta n-

~ Pot~tur~ .

La potatura può praticars i non oltre il te rzo inferiore dc i.
l'al tezza delle piante.

La potatura dei rami y:::: .:.. r »-... farsi 50h..:::...1:.... _:~ '.: ;_ ... ~­
alla fine di marzo; quella dei rami secchi in q ualsiasi s ta gion.

L cl f I T - . te al tronco =: ~ :!.'! manie:';a potatura eve essere J . .~ _. . ::- : ..

da non danneggiare la cortec: i .

)4-



Le infraz ioni sono punite in base all'art. I della legge 9-10­
1967, nr. 950 mediante il pagamento della sanzione amministra­
tiva di una Somma minima di L. 500 e massima di L. 800 per ogni
pianta con un tninimo di L. 2.000, oppure se possa derivarne il
tota le deperimento delle p iante, con l'applicazione dell'articolo
26 della legge Fores tale e dell'articolo 45 del regolamento.

9 Sugherete.

La demaschiatura e l'estrazione del sughero gentile dalle
piante di quercia . sughero è soggetta alle norme di cui alla legge
18 luglio 1956, nr. 759.

10 - Alfesti men to e sgombro delle tagliate.

L'allestimento dei prodotti del taglio e lo sgombero dai ber
schi dei prodotti stessi devono compiersi il più prontamente pos­
sibile e in modo da non danneggiare il soprassuolo ed in parti.
colare il novellame, '-

Nei cedui, dett i prodotti devono essere asportati dalle ta­
glia le o almeno concentrati negli spazi vuot] delle tagliate stesse
allo scopo destinati, non olt re ii termine consent ito per il taglio
di cui all'art icolo 5.

Pot r; essere, su parere dd I'Autorit.i Fores ta le. concessa una
proroga ~dlo sgo mbro, non superiore al ZTIè Sè.

I resicui della lavorazione. sìa dd~ :: : :-.:: ~ ;:.~ ~ .: ~ ; ~~ de: cedui , de-
\ '0 :1( . ~. - ..:,".-..-llom anau d:: ~ b I : : E ZI o • ~ negli spazi
liberr. L Am:nmisrrazion e Ec . ,,\1 fon'" , : ., r~ll} (1 1"'-' -'-Dsar e da tale
obbl iç o . "'-è:-H:~.::.ndosi cond izron: favore- .-.;.

L :.: :~~ . ~ · :':": . :':· l1 i sono p u nire rn ~a5': .-, . . -: _ ;J .- :;~\ legge 9-10-

J 9~7 . J: ··:=ù iante il p::~ ~ ;! 1=~1 0 :: . . . . - -:- :=- :' amministra,

IO

t ìva di una somma minima di L. 400 e massima di L. 700 per
ogni ara o sua frazione con un minimo di L. 2.000 e, quando ne
sia seguito danna, anche con la pena comminata dall'art. 26 del­
la Legge Forestale.

11 - Esbosco dei prodotti. /

Ferma l'osservanza de!le leggi relative al traspon o dei le­
gnami per vìa funicolare aerea e per fluitazione, l'esbosco dei
prodotti deve farsi per strade, per condotti e canali di avvalla­
mento già esistenti, evitando il transito ed il ruzzolamento nelle
parti di bosco tagliate di recente o in rinnovazione,

Il rotolamento e lo strascico è permesso soltanto dal luogo
do ve la pianta venne atterrata, alla strada, condotto o canale.
più vicino o all'aia dove si farà la carbonizzazione.,ossen'3.lldo le
ult erio ri prescrizioni cbe all'uopo dovesse importare l'Amm. Ec.
M. Foreste .

t
L'apertura o l'allargamento di strade e di stradelle pe r tran­

~. sito di autoveicoli o di condotti e canali no n può effettuarsi seno
za il permesso dell 'Amni. Ec. M. Foreste , la quale può altresì
vi etare l'uso dei condotti e canali d 'avvallamento del legname
già esistenti, qualora tale uso dia luogo a frane o smottamenti
o dannr gravi a] soprassuolo del bo sco.

Questo permesso non è necessario per i lavori di manuten­
~\ zione e consolidamento indispensabili al la cons~rvazio.ne. delle

strade Forestal i di cui al precedente comma e per I lavon .di sem:
~ ( piice spianame nto deI suolo pe: costru~ione di. a~e car?onifer~

o per capanne " tracciamento dl VIottoh e senneri per il transi­
to di persone " " ,,- :k da soma adibite al servizio delle carbo­
.. aie, delle capanne e dei luoghi di ceposito,

L'Arnm. Ec, ~L Foreste pu ò imporre il ripristino del bosco

r
mediante colture artificiali, nei luoghi adibiti alla esportazione

~ dei prodotti boschi" i. qualora non riconosca di conservare per



le utilizzazioni le strade aperte temporaneamente.

Per il detto ripristino potrà se del caso, richiedere il versa­
mento di un congruo deposito con le modalità di cui all'articolo
3 del presente'regolamento.

Le infrazioni sono punite come nell 'articolo lO.

12 - Carbonizzazione .

E' consentita la carbonizzazione con qualsiasi sistema nelle
aie esistenti.

Qualora occorra form are nuove aie, queste si pratìcheran­
00 nei vuoti del bosco e nei luoghi ove, per azione del vento o
per al tre cause, non esista pericolo di danni al soprassuolo e al­
la consistenza e stabili tà del terreno.

In man canza di vuoti si deve ricorrere alle parti del bosco
meno folto di piante.

Le aie preesistenti e quelle di nuova form azione, quando sia
necessario per la pendenza e la natura del terreno, devono es­
sere sos tenute possibilmente con muri a secco, con zolle erbose
o almeno con palizzate o ripari di legaame.

Nei boschi in cui il pericolo degli incendi è grave, I'Amm,
Ec, M. Fores te può, ne i mes i estivi o comunque sicci tos i, impor­
re spec iali ed opportune cautele per esercitare la carbonizzazio­
ne e può altresi inibirla.

Duran te la preparazione del carbone, il terreno circostante
deve essere vigilato di giorno e di notte da operai esperti a fine
di evitare ogni pericolo di ince ndio al bosco circostante.

Le infraz ioni sono punite, a norma dell'art, 3 della Legge
9·10·1967, nr. .150, med iante il pagam ento deE~ . :.:.:zione ammi­
nistratìva di una somma minima di L. 2.500 o massima di lire
5.000 e, qualora ne sia segu ito il danno, altresì c'.'" la pena com­
minata dall 'art . 26 della legge forestale.

.,

:".ft."l:'I '
:!'''';·:.PARAGRAFO c):. .
'~'-" .

~;
~ . "
~- Estrazione e raccolta del prodotti secondari del boschi.

./ ".

'df
~.,

13 - Preparazione carbonella .

La preparazione della brace o carbonella non deve recare
danno alle piante ed alle ceppaie, e può effettuarsi solo nelle
giornate umide e piovose e mai nelle giornate di vento, escluso
in ogni caso il periodo dal l . Giugno al 30 Settemb re.

Per detta preparazione devono adibirsi gli spazi vuoti del
bosco o le piazze delle carbonaie.

Le infrazioni sono punite a norma dell'articolo 26 della Leg­

ge fores tale in caso di danno al bosco.

14 _ Denuncia per l'esercizio della res inuione .

I proprietari o possessori che intendono procedere alla re­
sinazione delle piante, devono fame dichiarazione al l'Ispettorato
Ripartimem ale delle Foreste competente, almen? un mese. p ri­
ma di ìnt ranrendere il lavoro, indicando la località, la specie le­
vnosa, la s'J'nerficie del bosco o terreno in cui si trovano le pian­
;? ,b res; .., ~ce ed il numero approssimativo di questo ; devono
' '' '':c~ - -cc' <are se intendono ricorrere all'impiego di st imolano

. _ --_ L-.

Per ,~ mancata denuncia, si applica la sanzione amministra·
I.".' ., dall 'art. 3 della legge 9·10-1967, or. 950. col p aga-

\. -ia som ma minima di L. 2.500 e massima di L.5.000.

13
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15. Sistemi di resi nazione..

I

La resinazione è consentita con qualsiasi sistema purchè sia­
no rispettati i limiti sottoindicatL

Per la resinazione con l'asciotto o con strumenti ;imilari la
intaceatura deve, al massimo, essere larga 9 cm. e profonda 1
cm.; l'altezza del comp lesso delle incisioni annuali non deve su­
perare i 60 cm. nel primo e secondo anno e i 70 cm. negli anni
success ivi: comunque tutte le incisi oni suddette non devono su­
perare m. 3,50 di altezza nella pianta.

Per la resinazione col raschietto le incisioni a forma di V
saranno costi tuite da solchetti lar ghi non più di un centimetro
e profondi mezzo centimetro e il canale di sgrondo, a decorso
verticale, sarà largo non più di due e profondo un centimetro.
Le incisioni non devono superare la terza parte della circonfe­
renza della pianta e l'altezza di m. 2,40 dal suo lo.

L'impiego di stimalanti chimici è subordinato alla autoriz­
zazione dell'Arnrn, Ec. M. Foreste.

16 - Resineeiene a vita o a morte .

Ai fini del presente regolamento, per resinazione a vita si
int ende quella che si ot tiene con una serie verticale di incisioni
per ann o; e per resinazione a morte quella effettuata con più
serie contemporaneamente.

La resinazione a vita può essere praticata sulle piante che
abbiano, a met ri 1,30 da terra e sopra corteccia , il diametro mi­
nimo appresso segnato per ogni specie.
- cm. 30 per il pino laricio, siìvestre e domestico;
- cm. 24 per il pino nero, ma: :,, :mo, d'Aleppo e per iI lari ce.

La resinazione a morte è consentita , qualunque sia il dia­
metro . solo nelle pian te che dovranno cadere a! taglio, per rag­
giurna maturità o per ragioni colturali, entro 5 anni..

1;$/ . La resinazione delle piante di larice è permessa. mediant~
j:~ perforazione al piede con un unico foro, nel periodo di lO anni

~~: che precede il taglio delle piante .

~. .
'!;l '
. '"
~~ 17 _ Infrazioni alle norme de lla resinadone.
,~~.
~;

:'c Alle infrazioni delle disposizioni Còntenute negli articoli 15
? e 16 si applicano le pene comminate dall'articolo 26 della legge.

18 _ Raccolta de llo strame l copertura morta o lettiera) dai boschi.

La raccolta dello strame (copertura morta o lettiera) nei
boschi è consentita soltanto nei terreni a pendenza inferiore al
50 per cento. In ogni caso la raccolta dello st.~e ~ vieta~ nei
boschi di nuova formazione e in quelli in corso di nnnovaZlOne.

Tale raccolta può ripetersi nello stesso luog o solo ogni quin­

quennio.
E' sempre vieta ta l'aspor tazione del terriccio.
Le infrazioni sono punite a norma dell 'art. 3 della legge 9­

10-1967, nr. 950, mediante il pagamento della sanzione ammini­
strativa di una somma di L. 2.500 e massima di L. 5.000, salvo
l'applicazione dell'art. 26 de lla legge fo restale, nel caso di danni

al bosco.

19.. R~::::o!ta dell 'erba e taellc de! ::c :. ::: ~~!i;:~~ ~= ~ boschi.

La . ::: : a i:a dell'erba ne: c os eni :C" , ::':C' co, modo da evi­
tare i:-· =--:; :-:.....0 e la recisione ciel n(" ~ ' ''' ~ !: - ·- t " qualsiasi altro

15



Le infrazioni sono punite a norma dell 'a rt. 3 della legge 9·
10-1967, nr, 950, mediante il pagamento delIa sanzione ammìnì­
strativa di una somma minima di L. 2.500, e massima di L 5.000,
salvo l'appli cazione dell 'art. 26 della legge forestale, nel caso di
danno al bosco.

danno alla rinnovazìone.

Il cespugliame (eri ca , scope, ginestre e simili ) può essere ta­
gliato senza però arrecare danno alle piante del bosco frammi­
sto ad esso.

Le infrazioni son o punite a nonna dell'art. 3 della legge 9.
10·1967, nr. 950, mediante il pagamento della sanzione ammini­
strativa di una somma minima di L. 2.500 e massima di L. 5.000,
salvo l'applicazione dell 'art. 26 della legge forestale, nel caso di
danni al bosco.

c-.

22 - Alberi di Nat ale. , .

I
l•
l

-:
~20 - Estrazione del eieece di erica e degli altri arbusti nei boschi.

L'estrazione del cioc co delle eriche e degli altri arbusti della
macchia può effettuarsi, p revi a denuncia alla Amm. Ec, M. Fo­
reste, che pera lt ro può disciplinarla o inibirla en tro 30 giorni.

Decorso de tto te rmine senza che I'Amm . Ec. M. Foreste ab­
bia det tato madalità o divi eti, l'in teressato pu ò procedere ai la.
vori di estrazione.

Le infraz ioni sono puni te a nonna dell'ano 3 della legge 9·
10-1 967, nr. 950, mediante il pagamento della.sanzione ammìnì­
stra tiva di una somma min ima di L. 2.500 e massima di L. 5.000,1;
salvo l'applicazìone dell'art. 26 della legge forestale, nel caso di'
danni al bosco.

21 - Raceo!:;. dei se m; fores tali dai boschi.

.... .crestalì dai boschi può essere vietata
o SOttoposta _ !:rr" " ,:' : -,; del l'Amni. Ec. ~.l. Foreste , qualora ri-
l ~' d ,:ile de 'L : - ".'!!lprometta la rinnovazione del bosco.
C:o va ie c:;[';' -. : ,. · ··.: ~ ~ i da frutto.

Le piante, rami o cimali destinati al commercio degli Albe­
ri di Natale debbono essere accompagnati da uno speciale p er­
messo o da contrassegni rilasciati o prescr it ti dall'Amm. Ec, M.
Foreste, allo scopo di accertarne la provenienza da tagli o sfo­
gli legittimi.

Per ogni pianta , ramo o cimale destinato ad • Albero di ~a·

tale » trasportato o commercia to senza il permesso o contrasse­
gno regolamen tare, si applica la sanzione amministrativa previ­
sta dall'art. l della legge 9·10-1967 nr. 950, col pagamento di una
somma minima di L. 500 e massima di L. SOO, e con un m inimo
in ogni caso di L. 2.000, sa lvo l'appli cazione dell'art . 26 della lego
re forestale nel caso in cui si sia arrecato danno al bosco.
~

PARAGRAFO d ):

Pa5colo nei boschi

23 - Ch iusu r-a e apertura del pascol o ne i bee. cr,".

In a pplicazione dell 'art. 2.. della legge :.::~~.'. ' :.., c salvo il d i­
sposto del 'ari. 25 del presente regolamem, z., c. :·"~:~ive che:



I ) - ne i bos ch i cedui, il pascolo del bestiame ovino è vie­
tato nel period o di tre anni dopo il taglio e del bestiame bovì­
no ed eqtrino nel periodo di cinque anni dopo i! taglio; nei cedui
di faggio det ti periodi vengono elevati rispettivamente a cinque
e otto anni;

2) - nelle fus tai e coetanee, i! pasco lo degli animali ovini
e suini è vietato primache il no vellame abbia raggiunto l'al tez­
za di metri l ,50 e quello degli an imali bovìni ed equini di me­
tri 3,00;

3) - nell e fus ta ie dis etanee, che sono in con tinua rinno­
vazione, il pascolo è vietato;

4 ) - nei boschi di nuova formazione, in quelli distrutti o
grav emente danneggiati dagli incendi o da altre cause, nei bo­
schi troppo ra di o deperienti, il pascolo è re gola to in conformi.
ta al precedente numero due.

24 . Divieto di t ran sito nei boschi ch iusi a l pascolo e nei vi­
vai forestali .

Nei boschi chiusi al pascolo, anche se prop ri, e nei viva ì fo­
res tali è vietato far transitare o comunque imme ttere animali.

25 - Pascolo de lle capre.

In applicazione de ll'art. 9 della legge forestale, pe r il pasce­
lo delle capre si osservano le seguenti disposizioni:

I) - esso è di re gola vietato nei bosch i e ne; t~:Te": ri co­
peni di cespu gli avent: fu nzìonì pro te tt ive:

2) - la C.C.L<__"" ., '" conforme pc~;: ,,:._: . ",,::
Foreste può eccezion almente au torizzare il nascol, =:-çdc :~' e­
sclusi in ogni ca so i b,_· ..·_·'! :i di cui all 'articoic 7 de: ~ -:- .:~ ::: :-:: ~;-.

lam en to ed i bosch i ;... i : ~ ;r fJ \'azionc ;
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~l~. 3) - nel caso in cui l'au tor izzazione sia stata concessa , le
.~. Capre devono essere avviate senza soste al pasco lo per le strade
~. bi!'
~..sta rte; _ . .
"';' '-'- - 4) _ colui che immette le capre al pascolo nel terrem co­
';:;, munali, deve ottenere la licenza dal Sindaco, dalla quale deve
f risultare il numero de lle capre e l'in dicazione dei terreni nei
. quali viene esercitato il pascolo.

,.

26 _ Perso na le addette alla custodia de l bestiame.

La custodia del bestiame deve essere affidata a pastori ido­

nei di età non inferiore ai 14 anni.
Ad ogni cus tode non possono essere affidati p iù di cento

capi di b~tiame minuto o di cinquanta capre oppure di capi

venti di bestiame grosso .

/\,. 27 - lnfrn loni ai div ieti di pascolo .

Per ogni capo d i bestiame imm esso in violazione ai divieti
di pasco lo stabiliti dagli art . 23 e 24 e dal p rimo comma dell'art.
25 del presente regolamento , si applica la sanzione amministra·
t iva prevista dal l'a rt. l della legge 9- 10-1967 , nr. 950 , mediante
il pagamento di una somma minima di L 500 e massima di li re
800 e con un m inimo in ogni caso d i L 2.000.

Qualora si tratta di bestiame ovino. il limite mimmo della
sanzione di cui al pre(~t:omma è ri dotto a L 200 e il massi­

ma o. L. 4UO.
Per le infrazioni ai punti 3 e 4 de ll 'art. 25 ed a quelle del­

l'art. 26 del presen te re golamento . s i app li ca le sanzione ammi­
nis tra tiva prevista dall'art . 3 della legge 9 .-10-1967 . n r . 950 de l

I"



pagam ento di un a somma m inima di L. 2.500 e massima di lire
5.000.

Nel caso di danno al bosco, oltre alle sanzioni amministra.
tive di cui ai commi precedenti, si applica l'art. 26 della legge
forestale.

PARAGRAFO e):

TuteJ~ dagli incendi, da l vento e d. altre avversità meteoriche .

28 ... Caut ela per ('accens ione de l fuoco nei bos.chi.

/1\ E ' vietatr, a chiunque di accendere fuoco all 'aperto ne i bo-
l sch i od a dis tanza minore di m. 100 dai medesinù; dal 1.6 a1"30-9

\il è vietato di accendere fuoco a distanza minore. di metri 200.
\.., E' però fa tta eccezione per coloro che per mo tivi di lavoro

sono costretti a soggiornare nei boschi. Ad essi è consentito ac­
cendere Con le necessarie cautele. negli spazi vuoti _ previa­
mente ripuli ti da foglie. da erbe secche e da àltre materie facil ­
mente infiamm abili - il fuoco strettamente necessario pe r il
ciscaldamento o per la cottura delle vivande Con l'obbligo di rì­
parare il focolare in mo do da impedire la dispersione della bra.
ce e ddie sdnt ille e di spegnere completamente il fuoco prima
di abbandonarlo.

L'abbruciamento delle < ri stopp ìe » e di alt r i resi du i vege­
:a . ~ permesso soltanto quando la distanza da i boschi è supe­
r iore a quella del primo comma, purché il terreno, su cui l'ah.
br.: , · · :: :7; ~n to si effe ~ a.:a , venga circoscritto ed isolato ..~ ;:.- ,-,: 0.:,1
di aratro e con altro mezzo efficace ad arrestare il fuoco: comun­
que rior; si deve precede-e :lll'abb rucio.mento quando srurs l ;

vento .

~~: ..:..'..
~:~.

Dal 1-6 al 30-9 è vietato fumare nei boschi e ne lle strade e
sentieri che li attraversano.

t Le infrazioni sono punite a norma dell'art. 3 della legge: ~­
10-1967, nr. 950. mediante il pagamento della sanzione. ammim­

strativa di una somma minima di L. 2.500 e massima di L. 5.000,
\11 salvo l'applicazione dell'art . 26 de lla Legge forestale , nel caso
V di danni al bo sco.

, Qualora si ravvis ino anche gli estremi dei reati ~ cui ~o
\ art. 423 e seguenti del codice penale,' vien e inoltrata unmediata

-~ l de nuncia all'autorità giudiziaria .

29 - Cautele per l'impian to di for na ci e fabbr iche nei bosch i.

Nell 'in terno dei bo schi o a meno di m . 100 da essi nO~ è
permesso, senza au torizzazione deH'~. Ec. M. Fores.le, ~­

pian tare forn aci li. fabbriche di quals iasi gen ere che prov ochino
pericolç di incendi?'. .

Nella autorizzazione si debbono determinare le cautele per
evita re ;ale pericolo.

Le infrazioni sono punite a norma dell 'art. 3 .della legg~

9-1 0-1967, nr . 950. mediante il pagamento .della sanzione ~~
nistrativa di una somm a minima di L. 2.:>00 e massuna ,dt li c

5.000, salvo l'applicazione dell 'art . 26 de lla legge forestale, ne l
ca so di danni al bosco.

30 .. Mocii::iù · pe r li: -e e ress ie ne degli ince ndi.

ChiUJ1 '; ~ ; " .~ O;1··':: . c- ; incendio che ha intaccato o mina~a

~ - -- . _ . ' rne l'allarme in modo che possa vernre" ' ~ .... ·.13 ... 0 .. _ '. _ _

" e : ;, - ' :. -: ~ opera di sp egn im ento.
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Per le eventuali spese occorse per lo spe gnimento di incendi
si provvede ai sensi dell'articolo 55 della legge comunale e pro­
vinciale." .

Le infrazi oni sono punite a norma dell 'art. 3 della legge 9­
10-1967 , Dr. 950, mediante il pagamento della sanzione ammini­
strativa di una sanrnt minima di L. 2.500 e massima di L. 5.000.

31 - Intervento de lle persone per le spegnimento degli incendi bo­
schivL

Le persone che, a nonna dell 'articolo 33 della legge fore­
stale sono diffidate a prestare la propria opera per lo spegni ­
mento di un incendio di un bosco, debbono accorrere sul po­
sto munito de gli arnesi necessari (un cini, scuri, zappe, secchi ,
ecc.) ed agire con la maggi ore attività .

Spento l' incendio, il luogo dove ess o avvenne deve essere
sorvegli at o per il tempo necessario ad eliminare ogni pericolo
di ri accensi one.

Le infrazioni sono punite ai sensi del medesimo art. 33.

32 - Nor me per i bos chi danneggiat i d al fuoco, da r venlo e da al_
tre ilvversitj meteoriche .

Nei bosch i incendiati, a chi unque appartenenti, è vietata la
coltura agraria ed è pure vietato il pascolo di qualsiasi specie
di bes tiame per almeno cinque anni; elevato a sette anni in casi
di boschi di faggio~ in quelli di proprietà dì Enti pubblici e rno­
ralì e comunque gra va ti d i us o civico et ~~~;I t ico . è pure p ro i­
'::a la raccolta della legna morta da pan e degl i avent i diritte .
fino a quando la C.C.IA.'\.., lo ri terrà necessari o per la ricostiru­
zione del bosco ; la legna deve essere venduta "cl il ricavato reirn ­
e iega to a tale scopa.~

. . ~ Nei boschi d i la t ifoglle il proprietario deve eseguire, al più
::i presto possibile e comunque non oltre la stagione silvana, la
:~succisione delle .p ian te e ceppaie compromesse dal fuoco favo­
;"Yrime la rigenerazione, rinettando la tagliata.

Le infrazioni sono punite a norma dell'art. 3 della legge 9­
., 10-1967, nr. 950, mediante il pagamento della sanzione ammini­

strativa di una minima di L. 2.500 e massima di L. 5.000, salva
l'ap plicazione dell 'art. 35 del presente regolamento.

Nei boschi danneggiati dal vento 'é da altre avversità meteo­
riche è consentita l'asportazione del materiale danneggia to e il
taglio dei t ronconi.

Tutela fitopat ologica

33 - Norme pe r i bosch i affe tt i da ma lat t ie ,

Allo scop o di preservare i boschi dall 'invasione di insetti
c di crittczame. l'Amm. Ec. M. Fores te può ordinare in qualsia­
si epoca de ll 'anno il taglio de lle piante e l'es trazi one delle cep­
paie morte. cariate o in decomposizione.

E' vietato d i-truceere o danneacìare i nid i di fo rmiche del
gruppo Formica rufa~ -ln particol~; è vietata la raccolt a clelia
strame dei nidi in qualsiasi s tagione. anch e q~~_ ':' .:. dc!: : :::di
(ace rvi) appa iono c rt . t ~( ,b t i a causa ci i C O- ' po-.;!' ---.i - ìj

del le formiche o per ÌI loro ri fu giarsi ne l terreno ." "rar;r~ " re­

targa o comunque ne i neriod i freddi. E ' a ltre ì n i: ; i; n . la chv.vu­
zìone de lle po po lzz ìo., c . formiche che a oitan; ,"- o ",=.. " _';Oc,
ra ic, regine. mascn . . ,, :"~ .. cos ìddette .. ~O·;~ di ;~ . ; .r, ...;.,.. -.



La distruzione dei nidi di formiche del gruppo Formica rufa
e puaita ja norma dell'ano 3 della legge 9-10-1967 n. 950, median­
te il pagamento della sanzione amministrativa di una somma
minima di L 2.500 e massima di L. 5.000. Per le altre infrazioni
si applica la sanzione amministrativa di cui all 'art. I della pre­
detta legge 9-10-1 967,~nr. 950, mediante il pagamento di una
somma minima di L. 500 e massima di L. 800 per ogni pianta C>

ceppaia e con un minimo in ogni caso di L. 2.000.

Nel caso di danni al bosco, oltre alle sanzioni amministrati­
ve di cui al precedente comma, si applicherà l'articolo 26 della
legge foresta le.

34 - Lott a antiparass itaria.

Quando in un bosco si sviluppa una invasione di insett i o
<ma epidemia di funghi parassi ti, il proprie tario o possessore
è obbligato a darne senza indugio notizia agli agenti for estali
od agli uffici municipali, perchè a loro volta ne informino im­
mediatamente ['Amm. Ec. M. Foreste .

Il proprietario o possessore dei bosco è-obbligato a1tresi ad
attuare gli in terventi ritenuti necessari dall'Amm inistrazione ed
a perme ttere l'esecuzione delle prescrizioni emana te dalle Auto­
rità competenti.

Per i castagneti invasi dal cancro della corteccia o dal male
dell'inch iost ro , l'Amm ìnistrazìone può ordinare il ta glio e la ri­
cepparura delle piante ""'ma~"~~ in qualsiasi numero e in qual­
siasi stagione .

Per ! ~ "'~" : Cl:a è." '" c':' .. ..' l' infrazione alle disposizioni
del conunii ~": ..... v iHi v .;", " t-'11.. .. ~• . ... sanzione amministrativa deI
pagamento di un a sm,, - ,. mi:-:i~ ·. '. di L. 2.500 e massima di lire
5.000 di cu i ".. ·.lr; . .' .. . . :. __ . ' ; 0-1967 nr. 950, olt re all'even-
iuale ap pliccr- inne de !' - . c : codice penale.

Per ogni pianta o ceppaia di castagno non tagliata o ricep­
pata si applica la sanzione ammi nistrativa del pagamento di una

"t "Somma minima di L. 500 e massima di L. 800 e con un mìnìmo
'.~·' ·di L, 2.000, in base all'an. l delIa predetta legge 9-10-1967 or,950.

• PARAGRAFO g) :

Ric:ostituzione boschiva

35 . Riprist ino de i boschi distrutti O deteriorati.

Quando in seguito ad incendio, ad invasione di ins etti o di
funghi o di altri fatti dannos i, si verifichi la distruzione totale
o parziale di un bosco, o dopo i tagli rimangono spazi vu oti ave
il bosco non si r innovi spontaneamente, il proprie tario o pos­
sessore di esso è tenuto ad osservare le modalità prescritte dalla
Amm. Ec. M. Foreste per ottenere la ricostituzione naturale de l
bosco.

La stes sa dis posizione si applica ai boschi molto radi e a
quelli estremamente deteriorati.

Le infrazioni sono punite con la sanzione amministrativa
prevista da ll'ano 2 della legge 9·10-1967 n r. 950 mediante il pa- '
gamento di una somma minima di lire 400 e massima di L. 700
per ogni ara o sua fr azione, e co n un minimo, in ogni caso, di
L 2.000.

PAIl<GRAFO h ):

Piani di co ltura e progetti di utilizzaz ione dei boschi

36 - Pian i di co ltura i:; di co nse rvazio ne dei boschi ? :'" ! v <:~ : p r-ove­
nienti da rimb os chimento .

proprietari o poss essori de i te rreni rìrnboschìt ì " ti,,, bo-



sch] r icostitui ti con sovvenzione totale o parziale dello Sta to
debbono compiere le operazioni di governo e di trat tamen to in
conformità del piano di coltura e di conservazione di cui agli
articoli 54 e 91 della legge forestale. Tale pian o ha l'efficacia de;
pres en te regolamento; questo ultimo continua a essere applica­
to per tutto quanto non disciplinato dal pian o stesso.

37 . Progetti di utilizzazione dei boschi deg li Enti Pubblici o Morali .

Quando in mancanza di piano economico si debba provve­
~ere ai . se~i de~'articolo 140 del regolamento forestale. il pro­
<ao di ~tillzzazlOne , sostituendosi ad esso, è parificato ad ogni
c:retto ali e prescrizioni di massima. Il p roget to deve uniformar­
SI a lle prescrizioni stesse ma può contenere utilizzazioni più re.
strrrtrve.

38 . Pian i dj collu ra ( piani ec.onom ic: i ) de i boschi priva ti.

. I privati prop rie tari possono chiedere all 'Ispettorato Ripar­
timentale delle Foreste compe tente l'ap provazione da parte de l.
la C,C.I A A ., di un pian o di coltura (o piano economico ) per il
governo e il trattamen to dei boschi di lo ro proprietà.

Il piano così approvato d iviene esecu tivo anche se diver so
parzia~mente dall e norme dd presen te regolament o e ii pr oprie-
rarm del bosco c:: ten uto ad ?:, =, li ::arlc intezralme t e ~ ....er .
~ -I ., .". .' " . ;:: :' ~ , . ,
• J curata p revis ta In esso. T - , : ~ I eco nom icn J. ~- ~-:! r~ ; ~ ~:! :: :-:::.

era dell e Prescrizioni di M assima

Le infra zioni alle dis:: ;J!~;;~ ci-=: ' :,,: ::rn o SOno Dl~ ;-; i~ l : ii ba ... ...
;.re sen tc rego lamemo, ~

CAPo II . NOR.,.\1E PARTICOLARI PER I BOSCHI DI ALTO
FUSTO

39 - Fus ta ie coetanee ( a ra so o a tag li suc cessivi): tagli interca lari.

Nelle fustaie coetanee, sia trattato a raso che a tagli succes­
sivi , sono consentiti i diradamenti ch e eliminano le piante do­
minate, danneggiate, malformate e deper ien ti, E ssi debb ono com­
piersi in modo che le chiome delle piante superstiti restino fra
loro distanziate di non oltre:

metri l ,DO per i pini
metri 0,70 per le quercie ed altre latifoglie
metri D,50 per il faggio.

Per interventi di maggiore intensi tà o che in teressano altre
ca tegorie di p iante, nonché per i tagli d i pr eparazione delle fu ­
staie trattate a tagli successivi, oc corre la preven t iva au torizza­
zione de ll'Amm. E c. 11. Foreste.

In ogni caso i diradament i no n sono consenti t i prima che
il bosco abbia razziunto l'età d i anni 25.

Gli sfollamenti e le ripulitu rc , cioè gii interventi che hanno
luogo prima di dieci anni di età, sono am m essi nei limit i delle
esigenze colturali .

40 .. Fusta ie coe tane trattame nto « iii resc » . - Tagli de fmitivi ­
Denuncia de l tag lio.

Nelle fustaie coetan ee, i tagli a ra so si efl etruano con rispet ­
:0 dci turni m inim i stabili dal successivo arrìcolo 44 e secondo
j., modali tà (est ensione, forma delle t ag liare e loro distribuz io­
ne nello spazio e ne! tempo) che pa ssar", es sere stabilite ca so
<e r caso dall'Arnm . Ec . M. Fores te.

Chiunque ir..u ende procedere ai tagli ?~c;:;"tti deve farne ~ .
.. hi araz ìone al l'Ammini st razione stessa indicando i seguen ti ele­
~ . l,,;' lH i : u b icazion e e superficie compless iva ~d bosco; superficie

;"..-ndenza del l'ap pezza mento o degli ap pezzam en t i d a ta gliar e

o ..-.

)
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a raso ; specie legnose; età ; criteri tecnici secondo i quali effet­
tuare i tagl i.

La tlichiarazione deve essere inoltrata Con lettera raccoman­
data con ricevu ta di ritorno.

In ogni caso, il tagli o a raso non è consentito ne lle fus taie
di faggio e di quercia . ad eccezione della quercia _ sughera; per
quest' ultima valgono le nonne della legge 18 luglio 1956 nr:759.

Per la mancata dichiarazione si applica la sanzi one amminì­
stra tiva del pagamento di una somma minima di L. 2500, e mas­
sima _di L. 5.000. come previsto dall'an. 3 de lla Legge 9-10-1967
nr, 9)0. salvo l'applicazione dell'art. 47 del presente regolamento.

41 - Fustaie coe tanee trattamento Cl a raSO:D. - Rinnovazione arti­
ficiale obb ligatoria.

Gli appezzamenti di bosco nei quali è seguito il tazlio a raso
debbono essere sgom brati e an che rimboschiti qualora risul ti
improrogabile la rinnovazione nat urale.

Salvo quanto è disposto ne l comma precedente, trascorso il
periodo di 3 mes i dal la spe diz ione della dich iarazione di taglio
senza che l'Amminis trazione ne ab bia determina to le modali tà,
il taglio può essere eseguito .

La stessa Autor ità oltre a lle modalità predette può esigere
dal proprietario , prima dell 'u tilizzazione, un congruo deposito.
da effettua rsi a mezzo libretto p ostale da in tes tarsi a ll'Ispettora­
to Ripartimcnta le delle Fores te di indicando sul
lib retto stesso Cognome, Nome, data e luogo di nascita del cau­
zionante e mo rivo della cauzione .

Manca ndo ,; deposito, il taglio non può essere effettuato e
~.: le modalit.. . r, sono osservate il taglio può essere sospese
dall a Amministrazione anche a deposi to avvenuto.

Nel caso previ- i o del terzo comma , il proprietario. nel corso
dci lavori. può chiedere la graduale c proporzionale disponib ili-

-.

là della 'somma deposi tata mediante presentazione di stati di a­
vanzamento.

Per il taglio. di boschi ne lle zone d 'importanza militare si
osservano l e disposizioni del r .d .l. 23-5-1924, nr. 1222.

42 - Fustaie coe tanee iii « tagli successivi » tagli di se rnendazio ne .

Nelle fus taie a tagli successivi dopo il taglio di se mentazione
che deve avvenire all 'età del turno e che deve fa r salve le piante
po rtasemi deve comunque risultare una consistenza legnosa non
inferiore ai seguenti quantitativi per Ha:
per i boschi di faggio m c. 250
per i boschi di quercia mc. 160
per i boschi di abete mc. 300
IJCI' i boschi di pino Iaricio mc. 25!l
per i bos chi di p ino mediterraneo mc. 120

Ove la provvigione scenda al di sotto d i detti quantita t ìvi , i
tagli di sementazione sono subor dinati all'autorizzazione de ll 'Am­
minstrazione.

In ogni caso il p ro prietario deve inviare la denuncia de l ta­

rJio all 'Amrn , Ec. ~t Foreste con let tera raccomandata con ri­
cevuta di r itorn o. contenente le seguenti in dicaz ioni r elative al
bosco : ubicazìone , supe rficie tot a le. superficie de lla tag liata , pe n­
denza del terreno, specie legnosa . età e criteri tecnici dell 'uri­
tir.zazione.

L'Amministrazione può emanare entro 3 mesi le istruzioni
per le mod ali tà del ta~H .) . Trasco rso il termine senza che tali
u truzion i siano SIate da;c . : ' ti : iliL:~.~ione può eseguirs i.

Xe l ca so in:........re esse ::: :i~O ,<~~ :. im p arti te e non vengano OSo

.... · f\·utt.: il t~;l i ,-, """': 1,.; .' .~ dall'Am m inistrazi one.
Per ia Ul~ : :~i..::. ci.= ;;:..;.. ~~ ...:. =: 'l:.. · I· I ~ca la sanzione amministra­

. ; .. .1 dd p;:::=:i~:'; :-: _...i d. :.-.._ == _':r..:: ._ -;i:l ima di L. 2.500 e massima
L. 5.OOC _.,:;, .. prev. . . ,; ,,!1a legge 9-10-1967 nr. 950,

_:\0 r3PJ=: : '::~': : . ::':: (;. _.-. . ~n~~ente regolamento.



43 .. Fustaie coe tanee a « tagJt successivi »= tagli seco nda r i e di
, sgo mbe ro .

. Il raglio di sgombero - preceduto o no da tagli secondari
In co~onnità dell'andamenm della rinnovazions _ non può ese­
guirs i se non quando la rìnnovaz ìone stessa sia assicurata.

. Sia per i tagl i secondari che per quelli di sgombero , è pre­
scrrtta la denuncia di cui all'ano precedente e la mancanza di
ossa i: punita con la stessa ammenda.

Durante il periodo di curazìone nessun taglio è ammessa
salvo quanto è disposto nei precedenti articoli 32 e 33.

E' prescritta la dichiarazione di taglio di cui all 'articola 42
e la sua mancanza è punita con la stessa sanzione prevista nel­
l'articola.

46.. Fus ta ie irr egolari.

r-- - - - - - _

45 - Fustaie cfisetanee.

44 - Turni minimi per te fvst ale,

. ....: ~scip linalo ~ :. :-:.: che ::.
_: . ~ :)Qsizioni co .i .e -une i k

!l ta;;Ho delle pian te d i :~ >: :. ­

·"U'"t.'"'<n!l.' regolament o anche ":... :.

48 - r"glio de lle pia nte d i ::.;s.ta gnc.

4'7.. Pena lità per ir rego lari tà dei tagli.

Oualunque sia il tipo di raglio adottato per i boschi di al ta
Iusto, il prop rie tario. ovvero chi procede alla u tilizzazione . r i­
' :".md" dei danni derivati dall'eccesso e dalla condotta ìrrego­
b : e delle operazioni a sens i dell'articolo 26 della legge fores ta le .
u !vo il comp imento dei lavor i di ripristino in virtù dell 'a rticolo
~5 de lla medesima.

( boschi con soprassuolo irregolare ossi a non decisamente
coetanei nè disetanei verranno considerati, ai fini del taglio C(>­

me boschi disetanei, salvo diversa de terminazione de lla Amm.
Ec. M. Fareste a richiesta del proprietario.

Anche per essi è prescritta la dichiarazione di taglio di cui
J!!'a rticolo 42 con la conseguente cond izione.

220
l8D
180

BG

100 anni
100 anni

SO anni
70 anni
50 anni
50 anni

; 0'0 • •

1'.:<'1 "",chi di al to fusto trattai] a taglio saltuario o a scelta
~ ~i!ii.:Z"~;- i'-'ne va eseguita con criteri essenzia lmente colturali

' J~L" _ .: .• ._ : un periodo di eurazione non inferiore u. dicci a nni
J::I:>O il tag lio un o. provvigione non al dìso . ;c:

;-; .~ . -'", di abete d'
l mc.

di faggio d'- l m:: .
-. .: di p ino laricìo di m c,

::t: pini medìte rranej di mc

Per- le fusta ie coetanee tranate a raglio a ras o e a tagli suc­
cessivi i turni minimi sono i seguenti:
Fustaie di abete
Fus raìe di faggio
Fustaie di querci a
Fus ta ie di pino laricio
Fustaie di pin i mediterranei
Fustai e di ontano napoletana



r .d .l. 18 giugno 1931, nr. 973. Entro i limiti dì tali disposizioni,
il turno. minimo de i castagneti ad alto fusto è di anni 70, salvo
quanto è disp os to dall 'articolo I del presente regolamento.

Per il turno minimo dei cedui valgono le norme di cui al­
l'a rt icolo 53.

49 - Castagneti da fru tte.,

Nei castagneti da frutto è permessa ,
a ) la capit ozzatura de lle piante vecchie e adulte per rinvigo­

rime la chi oma e delle giovani per prepararle all 'innesto;
b) la formazione al piede della pian ta di ripiani sostenuti da

mu ri a secco e da ciglioni inerbati;
c ) la lavorazione di de tti ripiani allo scopo di so tterrare foglie.

ricci ed altre ma terie fertilizzanti;
cl ', l'es t irpazione delle erbe dannose e dei frutici invadenti, non­

che la ripulitura totale della superficie al lo scopo dì fac ili­
tare la raccolta delle castagne.

c ) l'estirp azi one delle ceppaie de lle p iante tagliate, purchè le
buche siano subito riem pit e col terreno sterrato e la super­
ficie sia regolarmente ripìanata e si pro vveda alla sostitu­
zione delle piante; l'Amm. Ec. M . Foreste può nei cas tagne­
ti suddetti. il cui terreno sia eccezion almente mobile, dila­
vato o in for te pendenza , vietar e o condizionare alcune delle
operazioni di cu i sopra .
La coltura agraria temporanea consociata può essere auto­

rizzata dall 'Amm. Ec. M. Foreste. la qu ale stabilisce all'uopo le
m odalit à atte a prevenire i danni.

(IP, . III - NORME PARTICOLAk ":':1' ' ~" JSCHI CEDUI

/

riservare almeno~ matricine per ettaro, ad eccezione dei cedui
di cas tagno nei quali le matricine r iservate non possono essere
inferiori a 20. Le matricine debbono essere scelte fra le piante da
seme o, in mancanza, fra i pollo ni m iglioriepru sviluppati, e dì­
s tribuite possibilmente in modo uniforme su tutta la 'Superficie
della tagliata o a gruppi, a seconda che possano o no resistere
all'isolamento con preferenza però p er le zone ove la loro p re­
senza può meglio ass icurare la rinnovazìone de l bosco.

Le mat ricine vanno tagliate ad una età doppia del turno .
del ceduo.

Qualora le esigenze de lla rinnovazi one lo r ichiedano, la
Amm. Ec M. Foreste può im porre il r invio del taglio delle matri­
cine ad un turno success ivo .

Le mat ri cine cadenti a taglio de vono abbattersi soltanto con­
iem poranea mente al ceduo.

51 . Piante con ifere nei ced ui.

Quando ne! bosco ceduo vi siano piante conifere, queste, sa l­
''O autorizzazione de ll 'Amministrazione Ec. M . Fores te , devo­
oo essere escluse dal taglio, m a non dal com puto delle matrici­
ne.". se ne han no le qualità.

52 - Cedui se nza ma tricine.

50 -
.:»: ; :Jìt o L'l modo da

S "i bosch . "::~.' ; di on tano . :'ODII" a, nocciolo , pioppo e sal­
. ,., eucalipto non ~ obbliga toria la r iserva d i matrìcìne, però il
;rrtr,)ri~l ario c ~CI!U :u ti r innova re le ceppa ie morte od esauste
='.1<1 sta gione adatta . successiva al raglio . m edian te sem ina o
,:,· ~n tagionc.

33



XS3-Turno minimo dei cedui puri. -57 . Sfolli e taglio della frasca.

Per i boschi cedui il turno de i tagli non può essere inferiore :
per il faggio ad anni 25
per le quercie caducifoglie ed il carpino ad anni 15
per il fodeto ad anni 15
per il castagno e ontano ad anni 12
per il nocciolo, rob ìna, salice betulla ed eucalipti ad anni lO

54 - Turno minimo de i cedu i misti.

Per i cedui misti è da osservare il turno minimo di anni 15.

---
55 - Cedu i a s terzo .

Per i cedui a s terzo il taglio di curazione è consentito quan­
do i polloni di maggiore diametro hanno raggiunto l'età me dia
di anni 24.

56 - Norme trans itorie per allungament e dei turni dei cedui.

0~1 ... ra il turno in atto dei bosch. ::> . .... p ~ ...; br-eve di quc.io
prescritte. dai tre articoli precedenti. il prim e taglio dopo l'en­
trata , il vigore del presente reg ola mcn t- p. ~ : ' et tua rs i ad uni.
et à in termedia tra i due turni.

34

, ,, Nei boschi cedui sono permessi gli sfolli periodici in qual­
:l1asi stagione.

Durante la stagione vegetativa preceden te al taglio finale dei
cedui, sono consentiti la potatura e lo sve t tam en to per la pro­
duzione della frasca. Tali operazioni restano in ogni caso esclu­
se: per le matricine e i polloni destinati a divenire matricine.

58 - Sccrteeelamentc dei pa llon i da co rtecciola.

I pollini che possono essere scortecciat] in piedi sono quelli
des tina t i a l taglio ne lla s tagione silvana successiva.

Alla base di ciascun pollone va r il asciata una calza di 15 cm.
cii altezza . Nella successiva stagio ne si deve provvedere al ta­

r.io dc ! pollone in prossimità del colletto.
L: infrazioni sono punite a termine dell 'art. 26 della legge

I.....,sl~e .

59 - Operazion i co ltura li nei boschi cedui.

Nell'esecuzìone del taglio ne i b oschi cedui è d 'obbligo la ri­
'''''P.~ lUr:t o la tramarratura delle ceppaie vecchie o deperienti
, -, ii t ~ ::: ; o dei monconi nonché dei polloni inrristiti .

B) Cedu i composti

.: ~:: :: : :omposti.

. . ' . . izion i per il tag lio dei cedui semplici . d i cu i n! l're-

15



cedenti articoli, valgono anche per il taglio dei cedui composti,
caratterizza ti da ll 'esistenza di matri cine di diversa età.

Il numero delle matricine da riservare deve essere non ìnfe­
riore a 140 per etta ro, di cui 80 all'età del turno del ceduo e 60
riparti te fra le classi di età mul tiple del turno,

~l; 53; 54; 55; 56; 57; 58; 60 e 61 si applicano le pene comminate
eb.ll'articolo 26 della legge forestale.

63. Sanzioni.

C ) Cedui d. c.pito= o d. sg.mollo

( Per memori a de lle province interess a.te ) .

61 - Ced ui da capitozza o da sçe mc llc ,

rer le infrazioni alle disposizioni .contenute negli art. 52 e
~ si ap plica la sanzione amministrativa del pagamento ~i .una

., di L 400 e massima di L. 700 e con un rmmmo,'\OnUtla rruruma • • •
U> ogni caso, di L. 2.000, per come previsto dall 'art. 2 della legge

... ((\.\Q67, nr. 950.

La capitozzatura e la sgarnollatur a delle pian te latifoglie è
consentit a solo nei boschi nei quali attualmente si pratica , con
esclusione delle piante mat ricine.

Sulle piant e edu cate a capitozza e a sgamollo posson o aspor­
tarsi solo le gettate dell 'anno precedente, conservando quelle del.
l'ultima prim avera ed un pollone tirasucchio, il quale sarà ta­
gliato nella stagione prescri t ta ed all'età non minore di quattro
anni .

E' tollerata consuetudine del taglio de lle frasche da forag­
gio nei mesi di giugno e luglio. rimanendo in ogni caso il pro­
prietar io obbli gato a rinnova re le piante morte o esaurite .

Salvo il disposto del comma precedente, l'epoca dei tag li
nei boschi a capitozza e a sgamollo deve coincidere con quella
degli altri cedui della stessa specie,

T tTOLO II

NORME PER I TERRENI CESPUGLIl, TI E ARBUSTATI

64 . Denuncia e moda lità de lle soppressio ni.

Chiunque intenda procedere alla eliminazione dei cespugli
• ,l,' ~ :! arbusti deve farne, 30 giorni prima, dichiarazione alla
.... . . l!! E, . M. Foreste, in dicando la data delr:r::zio dei lavori.

i k'H~ eliminazione è subordinata all'obbligo di provvedere,
.........: : .1 ..q~one successiva , all 'ìnerbimenro del te r ren o o al suo

in ~0:-!~ pe-:;.:,:,,!!za. la elimin a­
(i ... . - ~ .....~ . . - ;: ~ a a s tri sce al-.- -':Igli e deg~ ~

. .- . ...acchiera ,
rr--- _. _.

r t- . !"\.r, ... - n ~ mento .
~' :.. - :'!..: ~ !":. to riguard a il ciocco è '"::'!f'a ~ , :"! ,, I "'o le norme di

. ..nte articolo ~!.:

\ : ~ ; : . : ~:~ i! terreno e mobile o

PC1- le infrazioni alle disposizioni con tenute negli articoli 50;

:J) Pena lit à relative ai cedu i semplici e co mposti

62 - Penalità basata sull'art. 26 de lla legge forestal e.

".



. L'Amm, Ec. M. Pareste, nel termine di 30 giorni, può l're­
scnvere le norme da osservare; in mancanza, i lavori possono es­
sere senz'altro eseguiti.

La mancata denuncia è punita in base all'an. 1 della legge
9-10-1967, Dr. 950, e si applica la sanzione amministrativa del pa­
gamento di una somma di L. 2.000. Per altre infrazioni si appli­
cano gli art. 24 e 25 della legge forestale.

r cespuglieti d i specie forestale o prevalentemente tali so­
no equipara ti ad ogni effetto al boschi estremamente deteriorati
di cui al secondo comma dell 'art. 35 di questo regolamento. '

65 . St.gione del t.glio.

Il taglio dei cesp ugli e degli arbusti non può essere eseguito
dal I- giugno al 30 settembre.

Le infrazioni sono punite a norma dell'art. 24 de lla legge fo­
restale.

TITOLO III

NORME PER I TERRENI PASCOLIVr

~ ,.,
t!O - 'i" 'Q~ i iti> ~ i easec le .

I • E' 'rie tato aspor tare dal pascoli le deiezioni degli animali. Es­
te devono essere distribuite ogni anno, per quan to è passi.
bìl e, uniformemente sulla superficie pascoliva.

J • Salva espressa autorizzazione de ll 'Amm, Ec M. Foreste, il pa­
scolo nei terreni pascolìvi ad altitudine compresa tra i 1.000
e I 1.500 m. può eserci tarsi solo dal 1-6 al 30-11 e ad altìtu ­
Jinc superi ore ai m. 1.500 da l 15-6 a l 15-10.

) • 1\ pascolo vagante, cioè senza custode idoneo, non può eser­
ciursi cbe nei terreni liberi al pascolo appartenenti al pro­
prietario degli animali pascolanti, purchè la proprietà con­
termini e i terreni anche dello s tesso p roprietario in cui il
pucolo è vietato, siano garan titi dallo sconfinam ento degli
= imali a mezzo di chiudente.

• . Fuori dci caso sopra indica to , il pasco lo deve essere esercì­
tato ne i modi indica ti nell 'a rticolo 26 del presente regola­
:ncr.lo.

, l l'''',,oli montani appartene nti ag li Enti. devono essere uti­
lIu ;l t i in conformità all 'artico lo 135 della legge fo res tale.

• Rou in faco ltà del l'Amm. Ec. M. Fores te di imporre, ne i pa­
........ , di estensione superiore a 100 Ha., il sistema del pasco­
~nlo a ritazione o altre forme di utilizzazione in confor­
-.lt.l del le buone norme di alpìcolrura, determinando caso
pn "-'SO il carico massimo di bes tiame.

L.- mlrazion i alle d ispos izioni che precedono sono p uni te co­

- C'JU" :

a l quelli dei nn. 1 e 3 in base all 'arrìcc lo 3 della legge 9·10­
. ... : 1':: . 950 , mediante il pagamento de lla san zione amministra­
~- Y-1I di wu somma minima di L. 2.500. e massima di L. .5 .000.

~',. .._.; pascolo nei terreni pasco hv ì si osservano
..,:: ..,.<:•. - ~ ;: ;- : ·.· n; :

h , ~._ del nr. 2 con la sanzione a.7- 3::0.:.:h oa pr evis tr,
AJ:1~ s r: ! ':d iz legge 9-10-1967, or. 950, m edia n te il pagamento
; ; ~ ; , oo:t ; ::; minima d i L. 500 e m assim e ~ :... '300 per c gr. ,
..._~-. 4 ' '-- --:1;:~\.' . con un minimo. in ogni c: e: :o .: ; : _ ':00000 Oua-



Iora si tratta di bestiam e ovino il limite minimo della sanzione
di cui sopra è ridotto a L. 200 e il limite massimo a L 400.

<

c) ~uelle del or. 4, in base all'art. 3 della legge 9-10-1967, nu­
mero 9'0, m ediante il pagamento di cui alla lettera a ) , salvo la
eventuale applicazione dell'art. 27 del presente regolamento ov­
vero dell'art. 636 del. C.P. in caso che lo sconfinamento si sia ve­
rificato.

d) que lle del nr. 5 in base all 'ultimo comma dell 'art. 135 de l­
la legge 30-12-1923, or. 3267,

e) quelle del or. 6 con l'ammenda prevista nel successivo ar­
ticolo 68.

67 - Pasco li deteriorat i.

Nei pascoli deteriorati. la durata del pascolo, il car ico mas­
simo del bestiame, la ripartizione del pascolo in sezioni ed i tur­
ni di riposo sono stabiliti dall 'Arnm. Ec, M. Foreste.

Le infrazioni sono punite in base all 'art. 1 della leC'C'e 9-10­
1967, Dr: 950, applicando la sanzione amminis trativa d~l paga.
mento d, una somma minima di L. 500. e massima di L. SOO, per
ogn i cap o di bestiame immesso al pascolo con un minimo in ogni
caso di L. 2.000.

68 . Migliori!~nto dei pascoli.

1..:l ro ttura periodica del corico erboso può effettuarsi in se­
Flilo a sola denun cia fa tta all'Amm. Ec. M . Foreste, la quale
ftIU'D 30 giorni può impo rre determinate modalità per impedire
.b:ulI alla conservazione del suolo, in conformità dell'articolo
~ dd regolamento forestale.

Le infrazioni sono punite a norma dell 'art. 3 della legge 9'11
10.1967. nr, 950, mediante il pagamento della sanzione ammìni- 4­
.tnLln di un a somma minima di L. 2.500, e massima di L. 5.000. !

TITOLO IV

NORME PER IL DISSODAMENTO DEI TERRENI NUDI E SALDI

69 . Modalità di trasformazione dei terreni nudi e sa ldi.

te modal ità di cui all'articolo 21 del regolam ento fores tale
..... cl dissodamento dei terreni nudi e saldi e per la successiva
.~ , n.ozjone agraria devono riguarda re in particolare lo sgrondo

...c• ...eque, "eventuale riduzione della pendenza, la profondità
>u ••tm.t dello scasso e le eventuali ope re di sostegno.

70 - Mo-t imento dei terreni ::-er l' lrnpiante di nuovi boschi.

I I... ori per l'irnpianto di nuovi boschi non so no soggett i a
=!l~~ autorizzazion e, sempr e che - senza dissodare andan­

-~:< ,! terreno - si eseguano a buche, a p iazzette o a gradoni.
':~ .. . - i tki casi previsti ci::. .: precedente C!JInm:-l . è necessario

. ,.~nol1 ione prevent iva dell'Am m.ne Ec, M. Foreste.
; ~ ;" : '-'7i oni son o punite ~ no rma de ll 'a r t . 24 della legge

· - - ' - -1 :-7
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TITOLO V

•

NORME PER LA LAVORAZIONE DEI TERRENI
A COLTURA AGRARIA

71 - Lavorazione de l terreno.

Se la pratica in uso per la lavorazione del suolo, a causa
de la scarsa consistenza o della eccessiva pendenza del terreno.
non è sufficiente ad evitare i danni previsti dall'art. 1 della legge
forestale, l'Amm. Ec . M . Foreste può subordinare l'ulteriore la.
"orazione alle modalità intese a suddividere le acque. a diminui­
re la velocità, a conservare la stabili tà del suolo e a ridurre il
trasporto delle terre.

L'Arnm. Ec. M. Foreste notifica il termine entro il quale la
pratica di lavorazione in atto deve essere abbandonata , nonchè
il termin e di esecuzione dei lavori di sistemazione.

Il prop rietario dei terreni deve curare il mantenimento a
regola d 'arte de lle opere di sistemazione.

Le infrazioni saranno punite ai termini dell 'articolo 24 della
medesima legge.

72 - Sgron do delle acque .

L: acque di irrigazione e quelle di scolo dei serb atoì , degli
"bbe\'era toi, lavatoi, ecc .. debbono essere condott e in modo da
non procura re danni alle pendici sottostantì.

:"'e infrazio ni so no punite in base all 'an. 3 della . e~~::- 9-10­
- ::r. 950, m ed.a n r-. il pagam ento della sanzion " ~- '~ '- " ira-

~ _ ll'" _ ..~~.......=- .. '-l

t iva di una somma m in ima di L. 2.500, e ma ssima di L. 5.C\'ìO. sal­
\ ' 0 ~ '~i!1? li cazione dt"~l ~ a rticoli 24 e 26 della legge fore: :o.! :"- in
caso .:.ii danneggiarnemo .

' ", .

. - ':' - -

Trnll.o VI

MODIE CIRCA LE CAVE. MINIERE E MOVIMENTI DI TERRENO
CHE NON SIANO DIRETTI ALLA TRAS FORMAZIONE A COL­
tvltA AGRARI DEI BOSCHI, DEI TERRENI CESPUGLIATI E

DEI TERRENI SALDI

73 - Ght. i• • ubbia, sassi.

1:' consentita la raccolta in superfici e de lla ghiaia. della sab­
~:u c Jci sassi.

~i!Ol la raccolta , si deve provvedere subito al congua­
.!~) Jd terreno.

1.L infrazioni sono punite in base all 'art. 3 della legge 9-10­
..... . "t. 950, mediante il pagamen to della sanzione amministra­
.... . "Il una somma minima di L. 2500, e massima di L. 5.000.
• - .~ r app licazione degli articoli 24 e 26 della legge forestale in
.~ oh dan ncggìam en to,

La raccolta di materiale prodotto nel greto dei corsi di ac­
,..". t daciplinal o da lla legislazione sui lavori pubblici.

74 - c... . minier• .

~ ,~ .- _, , ~ " " ',: .-,10 per scopi idrogeologici, in relazione
.- -'.:-010 m e lettera C e D, del regolamento

• __• __._ • _ " _ 00 _ ' __ • _",,~cizio di cave di pietra , di arena o di
• ' . ,-,:1 _" . "apertura delle miniere ivì compreso gli

. :.l li esp lorat ivi, non possono effettuarsi
, . . - ,-c,_Ec. M. Foreste. Il concessionario è te-
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nuto all'os servanza delle modali tà a tal uopo stab ilito dalla detta
Amministrazione.

Questo permesso non esonera il concessionario di procurar­
si le altre eventuali licenze e gli altri permessi in ordine alle vi­
genti leggi in materia di miniere, cave e torbiere.

Le infrazioni sono punite in base all'art. 3 della legge 9-1a­
1967, or. 950, mediante il pagame.ito della sanzione amministra­
tiva di una somma minima di L. 2.500 e massima di L. 5.000 sal­
vo l'applicazione degli articoli 24 e 26 della legge forestale in ca­
so di danneggiamento .

Il permesso rilasciato dall 'Amm. M.. Foreste resta sospeso
dal momento della notifica della contravvenzione, fino a quando
il contravventore non abbia compiu to i lavori che gli saranno
prescrit ti per il riparo dei danni .

75 - Moyimento di terreno.

Fuori dei cas i p revisti nei due articoli precedenti , qualsiasi
altro movimento di terreno , nei boschi , nei terreni cespugliati e
nei terreni nudi e saldi, deve essere denun ciato a norma dello
artico lo 20 del regolamento forestale.
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Nei terreni '1"ù lco la ti l'esercizio del pascolo sarà, in ogni caso,
sogget to alle segucH:i restri::. ioni:

Art. 8

APP EN DIC E

ArI. <)

R.D.L. 30-12·1923, Nr. 3267 - LEGGE FORESTALE

Per i terreni prede tti il Com itato forestale dovrà prescrive­
re le modalità del governo e dell'utilizzazione dei boschi e del
pascolo nei boschi e terreni pascolivi , le modalità della soppres­
sione e wilizzazione dei cespugli aventi funzioni protettive, non·
chè quelle dei lavori di dissodamento di terreni saldi e della
lavorazione del suolo nei terreni a coltura agraria. in quanto
ciò sia ritenuto necessario per prevenire i danni di cui all'arti­
colo primo .

Tali prescrizioni potranno avere anche caratt ere temporaneo.

Art. 7

Per i terreni vincolati la trasformazione dei boschi in altre
quali tà di coltura e la trasformazione di terreni saldi in terreni
soggeu i a periodica lavorazione sono subordinate ad autoriz­
zazione del Comitato forestale ed alle modalità da esso prescrit­
te, caso per caso, allo scopo di prevenire i danni di cui all'arti­
colo l .
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a l - nei boschi ai nuovo impianto o sottopos ti a ta­
glio generale o parziale, oppure distrutti dagli incendi, non pui»
esse re ammesso il pcscolo prima che lo sviluppo delle . giovani
piant e e dei nuovi virgulti sia tale da escludere ogn i pericolo­
di danno,-

b ) - nei boschi adulti trep po radi e deperienti è altresì
l'Ìerato il pascolo fi no a che non sia assicurara la ricOSliCtlzione­
di essi;

c ) - nei bosch i e nei terreni ricop erti da cespugli avenli
f W I zioni protet tive è di regola, vietato il pascolo del le capre;

S u conform e parere d cil'Autorità forestale, il Com itato pot rà
autori....are il pascolo nei boschi e dererminare le località in cui
po rrei essere ecce:ionalm ent e tollerato il pascolo delle capre.

Art. lO

Le orescrizioni di massima, di cui agli art icoli 8 e 9, compi­
lale ili 'forma di regolamento, sono rese esecurive dal minist ro
per l' economia lIazionale, il quale porrà, udito il Consiglio di
Srero, amutfa rne o mod iiicarne le part i riconosc:ure con!:,arie ai
fini ed alle disposiziO>li del titolo r del presen te decreto ed alle
ieU?; cd ai reeo[aulenli generali.

e>t:' ....

Art . 24

•• oro prietario o possessore di terren i vincolari L1 q! lI~.It: OS~

serva , f;n r m C e l lIanGì (': dz l Comita to fores tale pe r l'ar :: ! : L':: : ~ :­

ne dell'ari , 7 e quelle relative alle modalità della sop pressione
ed uniizz czione de i ccspu zl: ed elle modalità de i lavori d: é:_~ ·

:-udamc H;" !ìei ierreni suitii e della lavorazione del suo io ,; ;~

t

z

".,
s,

terreni a coltu ra agraria, di cui all 'articolo otto, incorrer à nella
ammenda da Lire 3 a Lire 25 per ogni decora di terreno, non mai
in jeriore a Lire 12, e considerandosi come decara intera una fra.
zione di decara, ed avrà lo obbligo di compiere i lavori imposti­
gli dal Com itato entro il termine da questo stabilito.

Art. 25

In caso di inosservanza de ll'obbligo stabilito ne ll'articolo
precedente, il con travventore dovrà, en tro trenta giorni dal la di f­
fida del Com itato, depositare presso la Sezione di regia tesore­
ria provinciaie la somma corrispondente alla spesa previs ta, re­
stando a cura del Com itato di far eseguire direttam en te i lavori.

Non eji en uandosi il deposito , o quando nell'esecuzione de i
lavori sia siata sorpassata la somma prevista, la relat iva riscos­
sione , sul l'o.dinanza del Presidente del Comita to , sarà [atta con
le norme stabilite per l'esazione delle contribuzioni dirette.

An. 26

Coloro che nei boschi vi ncolati per scopi idrogeologici o per
gli scopi previs ti nell'a rticolo 17 taglino o danneggino piante o
arrechino altri danni, in contravvenzione alle prescrizioni ema­
""te dal Comitato forestale ed alle disposizioni impartite dalle
Aw orità. di cu i al comma second o dell'articolo predetto , saTan·
110 pun it! CO li " " " pena pecuniaria dal doppio al quadruplo del
valovc c:!!c picu:c ragliat e o del dan no co mm esso. salvo gii ab·
blieh! ··~ : :-'os;: dz zii art ico li precedenti.

Art. 18

· ' 0 ." : : ,:; ~;; ; ; ; ; l ; ; cui agl i arlico!i 24 e 26. commesse da chi



Ilon è proprietario, possessore o amministratore, saranno puni te
,wn solo colle pene minacciate dai detti articoli, ma altrest con
quelle corpo rali injlitte dalle leggi penali generali quando costi­
tuisce un reato da esse previs to. La pena per i reati previsti dal­
l'art icolo 26 non sarà inferiore o. tre quinti del massimo, se trai­
rasi di aggiudicarari di tagli, di fittavoli di pascoli, e generai­
ment e di persone che abbiano diritto di fermarsi nei boschi.

La pena non sarei inferiore al sestuplo, se il danno avrei avu·
'o luogo nei vivai e semenzai dell'Amministrazione forestale .

Art. 33

Chiun que, in occasione d'in.cendio nei boschri, vincolat i o
IZO, riiiuta, senza giustificato motivo, il propr io aiu to o servizio
al ;"ur: zionario che dirige l'opera di spegnimento, è punito a nor­
ma dcil'articoìo 43L del Codice Penale.

Art. 91

li .\l inistero dell'Economia Nazionale è aurorizzaro ad ac·
cordat e gratuitamente lo. direzione tecnica dei lavori per lo. foro
ma::io 11e di nuovi boschi o per la ricostituzione d i boschi estre­
uw.mi'Hl e deteriorati , nOnc/le contributi nella m isl.I.!'"a n')n supe 4

fiore L.i due ler:i della relativa spesa, determinata insindacabil­
H h:Hi L ': ~dI'Arnminis I Tuzione fores tale.

I.Jiii"iitd o ne riconosca l'opportunità , potrà altresi accordare
. _ :::.. .: ~ ~ en le i semi e le piantine occorrenti e, ne! cesa che non

': ;10 gratuitam ente tali materiali, nella à ctt:.'"l n inaz ione
__ ... . ' <ctnct o , dovrà rene!" conto anche del costo aeue piant ine

- ' ; l i' im piegati nell e colture .
. ribu t i, come pure i semi e le pia nline. saraH 1~ e,. conces­

<;. : ~ -aso che n-arrisi di terreni ...i r:.colali o vi-ncc:;;.òili, a

•

l ~

••
, -
:::-

norma del titolo l, Capo l , del presente decreto.
Se però lo. formazione e lo. ricostit uziane di boschi siano sta.

te iniziate anteriormente all'entrata in vigore del presente de.
crete, detti contributi saranno concessi anche se i terreni non
si trovino nelle condizioni di cui al precedente comma. e sempre
che i rispettivi proprietari o possessori abbiano osservate le nor.
me in vigore all'inizio dei lavori.

l proprietari o possessori debbono compiere le operazioni
di governo in con jormit à del piano di coltura e di conservazione
stabilita dall'Autorità forestale.

l cont ributi non si conferiranno per in tero se non trascorsi
cinque anni dalla compiuta coltura.



R.D. 16-5-1926, Nr. 1126 . Regolamento della Legge Pcrestale

An. 18

Per i terreni e i boschi laterali alle strade di montagna ed ai
fiumi e rorrem i continueranno ad avere vigore gli art icoli 74,
168 e 169 (Ze li . e) della legge sulle opere pubbliche del 20 marzo
1865 , I1 r , 2248, alleg, F.

Art . 19

Le prescri zioni di massima e di polizia [ores iale, di cui agli
articoli 8. 9. lO e I l del regio decreto 30 dicembre 1923. nr . 3267.
dO''ralllw esse re dete rminate anche per singole parli di provino
c ia, tCHCHd o COHiO de li'auuale destinazione dei te-, r f ::.i. delle con­
di: ioni c dci bisogni lecali , esclusivaniente in rapporio con gli
scopi id:-a-~cologici di cui ti tolo I , capo l , del regio dec reto sud­

Jeuo.

Soprat tutto esse devono stabilire:

A) _ Per quanto r iguarda i var i tipi di bos chi :

;i ! - il tempo e il 11lodo ài eseguire i ca gnoa seconda
che ..: i·-..· - : _.,' r raso a succes"ive rivresr . :..: scei:c ,.. ee r zone .
.. .. ~. J "'. ' . •

,.J a :..; ,;!c...; : ~~ ."•.ici ia specie t: dell'eta delle P !U' . ( t :. c u 1l : !1E:ell t o di
.''';."si c El r [, '-.' .; " :!1;odu ::i o n e de ! Iros co;

:;en:~ t i v ~ ._ ..

F
I
L

ì
I
I
l
i

I
I

I
;
l
l
l

lui: ilZul :o elevale e di ciima mo{to rigido e dell'even tuale pre­
giudizio che po trebbe dai tagli deriva re ai boschi limitrofi sot to-
posti a vincolo. \

c ) - le regole per i diradamenti delle fus taie;
I

t
cl ) - il numero e la qualità di piante che ad uso di ma-

tricine devono essere co ns ervate pJr ogni errcro di bosco ceduo,
sia semplice che composto, al fi1 ~e di assicu rare la dissemina­
;:iom; naturale per la sosti tu zione delle cep paie deperienrf, qZlan­

do il proprietario >10" "'i provve de Iconpian tagioni;

è) - le disposizioni per garantire, dopo il taglio a raso.
le rùmol:a: io l'le artificiale dei bosch i d i al to [usto e la ricosti­
tu zione di auelli de te riorali e distruu ; per aualsiasi causa;

-. , l' \ , d' Il .} - le 1!onne per estrazione e a reSltZa e pe~- l O

sCOl"lecr.imHf'ì to degl i alberi :

g ) - le nonne p er il tagl~ dei Tant i delle pian te, per
la raccolta dello Slralne, delle foglie\e de i se mi, sp ecie nei boschi
de perient i o troppo radi e per la [alciatura de ll'er ba !lei boschi
vecchi o novelli, ne i cas i in cui det te operazioni possono a rTecar~

pregiudizio GIII1 . ri"1rodllzio',e; \

h ) - te regole per l' ilnpiaurD e l'esercizio delle carbc ­
naie e per et s;Oi1!bro del carbon e bde l nzateriale leZJ1oso dci
bosco, co! : ; : ~:.- é ; i:l·irare danHi alla ~ riprodu:..ione ; -

i ì .t. cau telc per ìi.ccensioue de! fuoco nei boschi.
per l'abbr llcit:.l1 :C' _ [, delle ressc i pu : rle: te rre a :' lim iiroii a qaes! i
e per le forrnr..::. i o,·r ,·n dcbii. cn~e![i o m ot ère, e l'impian to e lc·



. '

!:serci: io nei boschi o iu prossimità di essi di [ornaci da. calce,
gesso, matloni, tegole , stoviglie e sim ili, di fabbriche di pece, ca­
rrame, nero di fumo, acido pi rolegnoso, potassa, ecc., e di fab­
briche e forni in genere e Wlle le alt re cautele per prese rva re i
boschi dai pericoli degli incendi ;

l l _ i provve dimenli da adottare per prevenire ed e­
sril1guere gli incendi nei boschi e pe r ricost itu ire i boschi dan·
ll eggiGl i o dis trut t i da.gli incendi stessi ;

m ) _ le norme per gli scavi e l'estrazione delle cep­
vaie secche. di pietra, sa bbia, m inerali , terra, : oIle, '[orba, eriche
gi" eSira, erbe per la raccol ta di foglie verdi e secche e di cOllci­
lr.e. ghiande. faggiliOle ed al t ri fru tt i e sen1en ti si l vesr rf :

n) _ le lIonne per l'esrraziolie del leglMl1le dai boschi
e le. ;~rma:io1!e di st rade. callali , corrido i~ risine. in cor rispon­
de::::"'; co n quelle contenute negli ar ticoli 152 e se,guenzi d ella
!er: ~ :: su i lavor: pubblici del 20 m arzo 1865, nr. 22';5. c ile gato F.

I eic. : i ·.·~ alla jlaila:ione dei legnam i;

o) _ le norme per l'esercizio del pascolo in generale

e di qu ::llo d elle ca pre ill pa rt icolare;

p ) _ i m e: ::i per pre\'el1ite e co moaH er e i danni deri­
'à H i . dalla difius ionE: di parass i!i anilnali e vegetali nd boschi
• ;;. nz uda.Ii rà per le àenwlcia all'Autorità fores tale d.:;l't~ ;:.fs :er: :a

, : : . r:s ~ i parassi !!

l
I

l-
I
l
I
I
i
i ':"

t
!

Cl - Per quanto riguarda l terreni cespugrìa tì:
le m odalità della soppressione ~ei cespugli a':-~;:: i fu nzione

prote ttiva e quelle per l'u tilizzaZion i di de Ili cespugli.

D) - Per quanto riguarda ! terreni nudi e saldi:
le modaliril del loro dissodamento e della successiva siste­

mazione a?raria, al fine di ev irare la den"da~ione del suolo e
prevemre ( danni alla consisleliza di questo ed al reaolare reei­
me •del;e ac,,:'e, ~llor~hè si sia OIIe~U la fa concessio~e preds~a
~ell arr,c~!o : de, re?!o .dec.relo 30 9icembre 1923, nr.3267 e sal­
~e le spe cial i con d :z,I01H CUI. caso per caso, il cOln i tato ab bia. su­
bo rdinato la concessione stessa.

E) - Pc quanto ri guarda. '! terreni a coltura agraria :
. le rnodciit à della lo ro lavo razione con lo scopo di sudaivi­

aere le acq:' i.t:. J i 111i l1LlÌn :e la veloc ità di s11zal t Ìtn en l o ed allenta­
"a re i dan'l; di.,clli .~l:a let tera DJ. I

Le " orm e al pOl!~la [oresiale, da stabilirsi per Tc pplicazione
~e.l~e precedent i dis posizioni, de \-'on6 essere dirette a prevenire
Il aanno ed Il punire l'injrazione di ~sse anche quando il aawìo
I !Oll si s ia a!lC01-a verifica to . I

Art. 20 I

. L~ pres :;'i:: ion i di cu i a l l'art ico b 19 de vono fornire nonne
c:r..:'i~ r H:O ~ ' : i ~ : ;; : ; li di. rerreno, che nJr. siano diretti ella trcsjor­
nw:.;·""':;; c a CG: ; .. , a agra ria dei boschi ~ dei terreni sa ldi.

~~ .': . :·I ~;~; ..i , com piere i lavo ri succ cnna.:i d ovrà [c rn e ,1 i ....h ia
··"c .. ._ o:: . _.. .:' :; ut ile all'Lspett trrato forestale ir.d ic:l':' ·' ~;~ '~~ :• ,0.4 ....._ '- ••

B) _ Per cuaru c riguarda i terreni pascc.ì•.:
.;o r m e? per ,t cs cr:..i :: io del pascolo e, ne! cas e. d: pcs coi :

:cn ;.::..:i, ie resi i i :L: ....'iT : : per cO?F~g uirt: la ricos riil~:' :u ' : ." .:1 ,.

: ~c~.. . :st•.

de-
.'

; . ;;. :: : ,-··~.- :l -' [orestale po tr à prescrivere le m odalit à del '., .. ... -...
. .....ori allo scopo di ett' irarc i dc..m'Zi pre vi st i r>,:.'~ _. ,
_ ;:..~ acereto 30 i :. !.: e pl ~n: 1923. n r . 326'1.



ventuali variazioni saranno pubblicate per quindici giorni nei Co.
muni dove : siston o terreni vinc~ati, con avv iso al pubblico del.
la facoltà di reclamare entro il te rmine di altri ziorni quindici
d~la da ta dell 'ultimo dì della pl,bblicaziolle, s;irali i quali il
Sindaca ne fa la restituzione al Cbtnitato col certificato della ese­
gu ita pubblicazio ne e coi reclami !che gli fossero stati presentati.
. Il Com itato rimette r à copia ~el regolamento, dei reclam i e

aelle osservazioni al Ministe ro de ll 'Bconomta Nazionale, il q uale
provvederà successivam ente a 110rl11a 'dell 'art . IO del regio d ecre­
to 30 dicembre 1923, Nr. 3267 .

. Per la .prim a applicazione dell regio decre to sudde tto le ore.
scn :IO!Il d r. massima dovranno essere pu bblicate anteriorm ente
alle cari e topografiche delle , alle àa vincolare.

JArt. ..1

La "a!wazione de lle pianie dJ linate a crescere ad alto fusto
e ,dei poììoni dei cedui tagliati in cbnt ravvenz ione. alle prescriz io­
1ll ema nate dal Comitato forestale lod alle disposizioni im partite
dalle _-1.uto rità di CII i al comma second o dell'art icolo i7 del re eio
decreto 30 dicembre 1923, nr. 3267,1 sarà falla prendendo per b a.
se i~ valore di m ercato del iegnam~ della stessa specie di quello
tagliato, tellUto conto dell'uso miglipre cui potrebbe essere des t i­
nato ii legname stesso, senza alcuna deduzione di spese di abbat-
ti tnento e di trasporto . I

Tale valore sarà determinato b1 base alla l'nedi~ dei p rezu
Ilei mercati più prossimi alle zone b~scose della provincia.

.... ~ . d ' ,
r er . ... iJ i(;H.-e estmaie a crescere ad alt.: fu sto i; ·".::..:.!c; e, de-

!cnJ2 i.' ~~;o . con te il:::' precedenti c01"n!~ ~ i . nOn p:;: .-~? in ·!,·!:rt caso e )".
sere mter io -c , f"!nppio de! cc.';:c. .:l~ ,~ r ei):! :.....'-:; .u.

I

Quaiora entro trema giom i dal ia dich iarazione l'Lspe ttorato
non avrà prescritto dette modalita i lavo ri potran no essere sen­
z':!ltro eseguiti. I"

An. 21

Le dom ande d i autorizzaz ione a trasformare i bosch i in ai­
tre qualit à di colture ed i terreni saldi in te rreni soggett i a pe·
riodica lavo razione debbono essere presentate ai Sindaco del Co­
nll/ne dove è situato ii fondo , corredate del t ipo del fondo steso
so CO" l'indicazione delle sue pendenz e, del te rrito rio in cui è
posto, del 1!Un1.ero di lnappa e dc i ln ezzi COH i quali s i intende
flnped ire i da rmi cui la tras jormazione può dar luogo.

Il S indaco fa pubblicare per quindic i giomi all'albo pretorio
la dom alida e quindi COli le o pposizioni che fossero sta te presen­
tate e con le sue osservazioni, la trasmette en tro otto giorni a /­
n spettorato [orestcle, che a spese del richieden te, accertare. ave
occorra, le cond izioni dei luoghi, prop one al Co mitato le 1noda·
lità della trasjormazione, se si tratti di boschi, e. se si tratti di
terreni saldi, le nonn e che riterrà necessarie qual ora quelle con­
tenute nelle presc rizioni di massilna non gli s el7!brino sufjicieroti.

La risoluzione del Comitato deve essere p resa ent!o 180 gior­
ni dalla data in CtIi la domanda perv enne all'Lspettorato foresta­
le, dev e essere notificata alla parte per rnezzo del Sindaco o dello
Ispe ttorato [orestae e pub blicato per qu indici giomi all'albo del
Comune.

Trascorso det to termine l'interessato pt.ò chiedere al Mini­
stero dell'Economia Naz ionale che p .rO·T~dc. su lla donrm"zda ùz

l:tOgo del Comiraro Forestale.

An . n

Le prescrizioni di ca : agii Ql":icoIi 19 e ,;._-; :." le success:"f :- Oua.or, .
.' u ~ ·



recisioni di rami. incision i e amputazioni di radici. incendi, pa ­
,'colo ed altri, quando possa derivarne il to tale de perimento deI­
le piante, se ne farà la valutaziolle com e se queste fossero stare
tagliate e si proced erà in confory1lità del disposto degli ar ticoli
precedenti secondo che trattisi dilpiante d 'alto fusto o di polloni
di ceduo. I

Quando nOn siavi luogo a tenere il tora le deperimenm delle
piante, si calcolerà il danno in una percem uale del valore però
in niun caso potrà essere in feriore dr prezzo, sul più prossimo
mercato di consumo, delle materie asportate o distrutte: rama­
glie. resina. fogliame secco e ver~e. strame, terriccio, ecc.

Analogamente il valnre del dtmno sofferto dal soprassuoln
boschivo per pascolo abusiso nor. lpotrà in niun caso essere cal­
co lato in ntisura inferiore al prezzo. che. sul più prossimo mer­
cato di consumo, avrebbe la quantità di f ieno normale corrispon_
dente all'alim em o consumato ddI besriam e pascolante. Detta
qua nti tà dovrà cont putarsi per ciafCUH giorno. e sua frazione. di
pascolo ab usivo partendo da un '1inim o variabile:

da Kg. 10 a K g. 20 di fieno normale per ogni capo bovino o
can ulillO adulta ,

da Kg, 5 a K g,
o pu ledro;

l O di fieno normale per ogni giov enca, vitello

1 - K ? d ' fi I l ' . .,.) a g. ~ l eno norTa e per ogni OVZl10 o caprmo.

I

da Kg.

I
I -

i.r
L

j...
i
i

j'
II-
l•i
t _

~
i
l
I-
L

Art. 44

scorzamento , scc. .pe::ame~ ! ro .

Il Comitato, su proposta deli'Lspettorato forestale, tx:
" ·ti d ' ezzr di mercalO, da servire t. alla [ormazione ai tari e et .or '"'"

~a per l'app4licazi01:e delle pene pecuniarie per le conrrcvven-oase . .
. . Il rispett iva provutcta.

, 10m accerrare ne a . d alto fusto sa.
L lar iffe per le piante dest inat e a crescere,~ .

e J ' . a l specie e deter-ranno compilate pe r ciascuna spec ie o gru.PPt ' . 1,30 da
mineranno, per ogni classe di diam e:ro, m1SuT~ta a m etri
terra, il valo re In ed ia attribuito a czascuna pra1:ta. _ ,.

L ;ab oer i boschi cedui saranno com pilate derenmnm.
e rar'i!- . . d . . ' di mercatodo per ciascun assortim.ento la medIa ez prez ...t ..

. . d" d"mercato variazio-Oualora si veri iicassero ' tel prezz: me t l . f
' . . / r !O il Comitato Dre -

ni in più od ;', meno supenon a. :!e~ce>l . ~l precedente arri-
scale provveder à a rettificare !e lar~1Te 1.CUI _ . d '

l . .,:... 'on l nuOVI prezZI 1ne I.Colo per ji -c 1' t p r e U1 t:.nl101 ._ ~ . • .
' ' . - - " 1- '- ioni di massIma e alLe ;~ sa ranl'::': all eea ie ;.H c. pr escn .... . •. .

ta rttte - . bbl ' te per cum a'CIl" · ·" .,. : e le . · .~- :.a - i,., ! .' ~ ~~ra1!no pu lca . .0 0 l:r.a orcs.::'. e -__o ~. - _ . l .
. . C . a·~ · . '..sis to .... "oç chi V U lCO ati .giorni ]ieI O i7i r l1l r , . ! _. _ _ • •

Art. 43

..

t t dis trutte il diam etro d: quesre ul rime si detennineràsera s ae, ' . es
sopra piante che, a giudizio del . verbalizzante, si repute ranno .

'sere nelle condizioni di quelle distrutte. . . . .
,1na1ogamenre si procederà nel caso dr distruzione dr cep­

paie nei boschi cedui.



R.D.L. 23-5-1924, nr. 1122 • Regime giuridi<o della proprietà di <Oli­

fine nelle nuove province.

Art . 2

N ei territori indicati nel precedente articolo, è vieta.to r:
cede a lavori di costruzione di qualsiasi specie, come edificazw,
ni lavori st radali. ferroviari, minerari, idrau lici , ele ttrici, 'a iIe·
m~lizione, a scavi, a qualsiasi uso di grot te e di cavità sotterra­
nee , a cumuli di materiali ed in genere a qualsiasi opera .di eleo
vazione. 11011Chè al disboscam ento m zc11e parziale . senz.a il pre­

vio CO>ISen50 dell'Autorità militare.
• S i applicano inoltre e res lallO fenile le al tre limitazio~i, che

sono imposre alle dette proprietà fon diarie dell e alt re leggr.

Art. lO

Nei terrirori ind icati nelia iabella B allegala ai present e de­
creto, e fimwta, d'ordine nostro, dal ministro pr~fonen~e~ nol.l

e luooo se,,-a l'espliciro consenso del , .4.u torzta rrn­
POSS0110 av r o ' ... . • .
iitare e senza previ accordi con la medesima, lo costruZlO71 e. at
nuove strade nazionali ord inarie ferrare, di strade fer rate p,nvG.­
re, di strade provinciali, c0111unali e ';icin.~i, di ~1:Lovi tu~or.l ma­
rittimi nonch é !'impianto di grandi srablllm entl indus triali e lo

esecuzione di piani regola/ori e di ampliam~nlo . . ,
. 1 d t I l tori tc ~nilita""f iaNegli stessi terriror i e. inott re, a a . ~ aw. :.- s _

iacolt ù d' inren'enire per op porre il suo dtViero od I:;:pa~re [;~ ' 0:: ."."

l1ilncr e cond izioni tlelres~[!1:;o~w di ogHi alt ra ope::2, cne ::. ,. ..:.:.
-,;,;;ili lo SlG.IO della pro;Jr :.. '.: ,: ··Ù:, ài fan! I: i .. !... • 1;"" -

, ' ti ' T 9
: ion i. secor!do le norme "':('orr.. n. i C nel! a r t i co ;c '

LEGGE 18-6-1931, Nr. 973 - CastaSllell

Art . 1

l proprietari ed i possessori ai piante di cas tagno, situate nei
terre ni soggetti o non alle legg i forestali, che intendono utilizza­
re, di rettamente o indirettamente, il legno di cas tagno per gli
est ratti tannici, debbono presentare is tanza ai Com and i delIa m i­
lizia [orestale, della giurisdizion cl in cui le piante si trovano si­
tuare. La !ll ili:.ia, esaminate, ave dec orra, le condizioni fisico - col­
turali delle piante, potr à cOllcede~e il permesso di taglio COli 1'0s-
ser. :an.:a di Opp'0rt li lle nonne, I .

La COl1ceSSlone de ve essere effett:vamen te ese rcitata sotto
I '

pella di decaden :a, ent ro W l armo dalla sua data.
Le stesse dis posizioni sarunnp anche osservate per l'utiliria­

zio"e delle piante di castagno di 'al to fus to , sup eriori al numero
di l O, per 011110 e per azienda, a iche quando il legname debba
servire pe~ sc~pi difle r~ii ;i dallalpro~uzione .del ta.nnino,

Il taglio di legna di casiag!10 ~ destinata alI esportazione. seni­
pro che 'IOn si trat ti di legname da opera o da lavoro, è soitopo­
STO aU'ossen'arzza delIe disposiziJ ni de l presente art icoloI .

Art . .2

La m ilizia [ores tale s tabilirù ' auan t itativi m ussim i d i le cnn
di castagno disponibili in ciasct J ~ !~' provincia per la eve P! T!~a l~
produi ione degli est rat ti tannici. I

Le [abbriche riia esistenr i. e qt.. _.:.. ~;.': IIUOVO inipi an : » l ~'V .,. ...~' :

H o esse re, dai rispett iv i esercei11i , p reventivam ente d enunciate ai
comandi iccati della milizia [ores taic , :-mz l' indicazic -: c ce! C :iQ 1! ,

ti {' . d ' I .lI ,! : ,, '(J i. l'~1"::;{U m asSll .'10 z con su m o c: :' leg na di casu i en - c ~ :·i.' F. ·

I



province <la cui s'intellde prelevare il nlateriaIe .legnoso, nei li­
miti dei quantittuivi disponibili come al precedente comma.

Art. 3

La milizia forestale si riserva la facoltà di controllare il COn­
sumo della leglla di castagno nelle fabbriche, di cui al preceden­
te art icolo, ed a tal uopo i dirigenti ed il personale degli stab ili­
mellIi debbono [ornire, ad agili richiesta degli ufficiali e graduati
[orestcli, tutte quelle informa: ionÌ e notizie dirette a [acilitare
il controllo stesso, anche nell'interno della fabbrica.

Art. 4

Il proprietar io o il possessore di piante di c~tagno,. cI:e ab­
bia. eseguito o fGUO es eguire il uiglio nOH autOrIzzato di srffa t ta
specie, è pw ,ira COI! l'ammenda di L. !OO per ogni metro ~ubo

di legname tagliato , salvo l'applicazione delle altre !"ellcuall p~'

Ile stabilite dalle " igemi leggi in materia fo restale o da altre leg­
ci. nel casa che vi abbia cont ravvenuto.
o 1 di rigent i ed il personale degli stabilim en ti che si riiiutas­
sero di oneinp crare a quan to è prescritto al precedente articol~
3. ovvero [ornissero notizie false ed incol'n plere, saranno punF i

C01~ l'am m;?nl..-1c. i : L. 100 a L. / .000.

Art. -'

Per le conr: : l ", cn: ion; alle dfspo.;;:i::.iol1i dei presente regio dc
erero - Je;}. gl.? i, t ; 11 7 i n t~ .\sa la conciliazione dei modi e te rmini sta

bilit i dagli articoli 24 e :Seguent~ del regio decreto 30 dicem bre
1923, nr. 326ì, e successive modificaz ioni.

Art _ 6

Le eventuali comestauoni che do vessero sorgere tra eser­
centi l'illdustria degli estratti ta.nnici, per la ripartiz ione del
quw ztitativo di legna di castagn::' di cui all'articolo 2, saranno
àe{ini;e dal ministero delle corpoi-azioni. Il presente decreto . lego
ge sarà presentato al parlamento per la sua co nversione in leg.
ge ed il ministro proponente è az!torizzato alla presen.tazione del
relativo disegno di legge. I



'LEGGE 29-6-1 939, Nr . 1497 · Legge protezione bellezze natur.1i

,

Art. 7

I proprietari, possessori".o det entori, a qualsiasi titolo, del­
/'im mobile, il quale sia srato oggetto di no ti ficata dich iarazione

.o' sia stato compreso nei pubblicati elenchi delle località nOI1
possono distruggerlo nè imrodurvi modifica zion i che rechino pre­

-giud izio a quel suo esteriore aspetto che è protet to dalla presen­
te legge.

Essi . pertanto debbono presentare i progetti dei lavori elle
"o gliano intraprendere alla competente regia soprinrendenza e
astenersi dal mettervi man.o sino a tanto che non ne abbiano ot­
[13'~ii.[u. l'auto rizzazione.

E' [atto obbligo al regio soprinte.uiente, di pronunciarsi sui
dciii :Jro~etti nel tennine massimo di tre mesi dalla loro pre-. ~

se nta zio ne,

l EGGE 13-6.1907, Nr. 402 - l egge su lle vie fu nicolari

La legge l3 giu gno 1907, N r . 402 contiene le disposiz ioni ine­
rent i all'impianto ed ese rcizio d ii vie fu nicolari aeree in fondo al.
tru i. desti.nate ai trasporti dei P{odolti agrar i, minerari e fon­
stali, e d, qualsiasi altra industria .

Il Regolam ento 25 agosto I~08. Nr. 829, per l'esecuzione del.
la. delta legg~, del~a le nonne per ottenere la concessione di im ­
piantare [unicolari aeree ne i [ondi altrui, il pagam ento delle in.
den~lità. i documen.ti che debborip allegarsi alla domanda, i pro v­
vedmlentr necessan a garantire la incolumita delle oerson e e del.
le cose, le norme a cui S011 0 soggetti gl i impianti ~ la vigi lanz-:
relativa. I

Si avverle che il Mi'l,stero dei Lavori Pubblici con circolci e
l O teba raio 1926. Ilr . 326. ha disppsto che, per l'impianto e l'esa.
" ZLO delle telefen ch e (deue anche « palorci »), costitu ite da un
semplice filo aereo di lun~hezza ,1011 superiore ai 500 m et ri ed imo
piegare per la disces a, a gravità! di carichi di fascine, fieno ed
al tri pr,oJotti .agricoii. ~ci peso f011 superio re ai 500 K g. circa,
senza f uso di vagcnctu e Set1Zl2 tliIpiego di forza motrice, J1~ di
sostegni interm edi, ed in t eressanti uno o poche proprietà privare.
nOn occorre concess ion e O licen::d da pa rte dell'Autorità governa­
t iva e gli impianti stessi , quind i, ~esral1o esenti dalla rassa di con-
cessione e di esercizio. I



LEGGE 18·7-1956, Nr. 759 - Sughere le

An. l

La demaschiatura della "luarcia sughera è co nsentita solo
qua.;Jo il fus1SLabbia raggiunto una circollferenza , misurata sopra
scorza al;;;tri 1,30 da terra, di centImetri 60. Essa dovrà essere
con tenuta, in altezza da ter ra, entro i limiti corrispondenti al
dop pio della circollferenza del fusto misurata come sopra.

Art . 2

Nessu,na opera..:.ione di decorticazione è consentita prima. che
il sughero abbia ragg:uJ1to retà di nove am:L

L'Amministrazione dell'Econom lO. Moncana e delle Foreste
può autori:.::are i (unIi inferiori a izove aBili tenendo conto di
pertica /ari con diziolli ecologiche.

Art . 3

La estra-ione del sushero eentile dovr à essere praticata in
"- CI ~

p iisa da- non superare, per la prima ,.olta, due volte e me zzo J a
circonferenza de! [usto, p.nisurata, essa pure so pra sco rza a rne­
tTi 1)0 da terra e per le " fJI ~f' sHsccssi.,,'e. i!Gi1 ol tre il trip lo del la

circonierenui stessa.
Ili. ozni caso la decortica dovti: essere rrresuua nel punto

j ~ ; ;; :. : i l ;u5tD cd i rami meEi in c :-::: :·: c : f.::, ' · : -::.ggizmgono la cir­
conieren:« di c e:H ! i ~r!t' : ,-j 45. ~:! is::';""ò." : ;; .: :: ~ -~ . :'.'::Jr :;,a .

gentile dovranno essere effettuate nel periodo di tem po com pre­
so fra il 15 ma?igio ed il 31 agos10.

E' in [acoì à den'Ammin:Straz ione dell'economia montana e
delle foreste di sospendere le op'erazio ni suddette quando ri ten­
ga che l'andamento stagionale sia tale da rendere di fficile il di­
stacco del sugherone e del sug1tkro gentile .

Art. 5

E' vietato l'ab?otr ilnt!nto di sughero, anche se non plU pro­
duttivo, e il diradamento se;1 za ~reventiva autorizzazione della
Amministrazione dell'Economia m on tana e delle foreste.

E ' vieta tu ronpzHare 1 ranzi della oianta in maniera che ne
possa d"el'iva re preg!.:.-di;:o alia. pianta ~tessa.

.4nche la posatura de'la p IantA d eve essere eseeuira in n:.a:1ie·
Ta da non danneggiare li nor m ale vegetazione. -

\
\

Art'j7
La de:ei:;:ione e'l il com merci di su ghero avente età in jer io- i

1 ~
re a l:ù~:~ anni sono subordinati 'alla preventiva autoriz.: a;:fem e \\
dell'.411",:", is trazione dell'Econom ih m Om alta e delle fore ste.

l

Art. 8

E' l l i c lilk la trasjormazione di sugherete anche se p?m ~ ~



r­
I

poste a vincolo idm~eolcJgkcJ e ancorch é danneggiate da incen­
-dì; in altre qualità di coltura non preventivamen te au torizzate
dal le Camere di Commercio, industria e agricoltura, secondo la
procedura prevista p.!T la tra..1ormazione dei boschi sottoposti "
vincolo idrogeologico

Art. 9

L'esercizio deltu coltu ra ~ ~raria o del pascolo nelle sughere­
le è subordina to alla preventiva autorizzazione dell'Amministra­
zione forestale competente per ter ritorio.

Art . lO

E' vietata l 'accen -ione di fuochi e la bruciatura delle frasche
e delle s'a ppie nell'inte rno delle sugherete, durante il periodo
giugno-ottobre.

Valgono, comunque, per tu tt e le sugherete, le nonpe vigemi
per la pre venzione degli mce"di nei boschi so ttopos ti al vincolo
id rogeologico .

Art. Il

E ' ist itui ta presso la Cam era di Commercio , indus tria e agri­
coltura p tW < Carr~! S t !g ~ericvia ~ nella ~:! :: . . -- ~ regis t rate L­
sughere te esistenti c .. c :one rne presentino s piccc:c art:ruai,.rc ai­
fa cohivazione del $! ' ~ Ì! e ~ o .

A. co loro ; hr! . n-sl'am b ùo dei lim iri i;:é ;,::,:;•. ,:i:;;': (C Carta ~

s tessa, prO i:;"CJ ÙHO a ;l'i1~ ! pi(v!TD di n U O t'è s : - 't'alo r izza "7-

..

do t er~en! incolti o s:-ar>amente l(roduttivi, Oppure al ripristino
e al n.lIglt~ramento dt quelle ésistjnti, possono essere concessi i
contributi e le agevc lazioni previste dall'articolo 3 della legge
25 luglio 1952, nr. 991_ I b

Art. 12

Le dis o " - d - • . \
• o p SIZlOIll ' ~u:_a~" artt'l0li 8, 9, lO e JJ della presen-

le _ leg~e riguarda-in lI1dzst,,'tamente tu tte le sugherete pure e
n1lsre, sem pre quaudn il nunzero dd!.le sughere su peri le 25 unirà
per ettaro, I

l

Art . 13'\

Le infr az ioni aìla pre sente legoL1 sono punite Con l'a1nm end-;z
da L 20.000, a L. 2CO 000, e "cn s;',b conciliabili

Se l'ini razione è d i liev e entità l'anzmenda è"ridotta sino ad
un ter:o

li ~~gh~ro e il J"gh~rOlle prove~ienli da estrazioni fatte in
COPllra l'VenZlO12e alle 'nor m e della presente legge Sono soeeen t a
sequesrro, di essi sarà dispos ta la cbn.fisca . .~ .:':'>

t ,


